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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Per chiunque, persona - ente - società, presentare il bilancio della propria attività e del proprio 

lavoro è comunicare e dare conto di sé, cioè divulgare all’esterno che cosa si è fatto, come si è 

fatto e perché si è fatto. 

 

Ciò significa aprirsi, permettere che gli altri ci scrutino dentro, lasciarsi giudicare.  

 Il nostro agire è sempre oggetto di tante aspettative a noi esterne. 

Sovente esse sono tra loro concorrenziali e alternative. Esse ci interrogano e ci sollecitano. 

Presentare il bilancio sociale diventa così un'ulteriore sfida, perché si aumenta la comunicazione, 

la platea degli osservatori e degli esaminatori, diventano più stringenti i criteri di valutazione. 

Una sfida che la Cooperativa Coesioni Sociali ha accettato in modo convinto e  consapevole. 

Riteniamo che la trasparenza e la responsabilità sociale facciano parte del nostro DNA, ci  realizzino 

e diano concretezza a quello stare insieme della nostra Cooperativa. 

Allora comunicare e aprirci a 360 gradi diventa un'esigenza. 

Vogliamo dare conto, perché la nostra storia e il nostro lavoro lo esigono. 

Per chi opera nel vasto mondo sociale, dove si incontrano i nodi più complicati e spesso dolorosi  

delle persone e delle famiglie, non si può fare altrimenti. Perché così deve essere. 

Riteniamo che chi leggerà il nostro bilancio sociale sia più che un semplice portatore di  interessi o 

di aspettative nei nostri riguardi. 

Noi lo consideriamo un necessario interlocutore, con il quale confrontarci, collaborare,  crescere e 

fare meglio. Essere sempre più noi stessi. 
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2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE DEL 

BILANCIO SOCIALE 

L’attuale edizione del bilancio sociale della Cooperativa Coesioni Sociali (nata il 30/01/2023 in 

seguito alla fusione per incorporazione delle Cooperative facenti parte dell’ex Consorzio Sinergie 

Sociali e dalla sua successiva variazione di ragione sociale) rappresenta una tappa significativa di 

un cammino di rendicontazione e trasparenza che è sfociato nella produzione della Carta dei 

Servizi e nella Certificazione di qualità ISO 9001 (ottenuta in modo continuativo dal 2007 ad oggi), 

relativamente alla progettazione, erogazione e monitoraggio dei servizi gestiti. Il documento qui 

presentato costituisce ufficialmente soltanto il secondo bilancio sociale della Cooperativa Coesioni 

Sociali, la quale però, grazie alla storia e la tradizione degli enti che l’hanno costituita, può vantare 

una lunga esperienza nel campo della rendicontazione sociale e, più in generale, dei servizi sociali, 

socio-assistenziali, socio-sanitari ed educativi all’interno del territorio piemontese, con particolare 

riferimento al quadrante della provincia di Cuneo. Infatti, come già accennato, ad inizio 2023 le 

cooperative appartenenti all’ex Consorzio Sinergie Sociali (Cooperativa Operatori Sociali COS, 

Cooperativa Ro&Ro e Cooperativa Astrolavoro) si sono fuse in un unico ente che, variando ragione 

sociale, è divenuto la Cooperativa Coesioni Sociali. Tale nuova realtà rappresenta una Cooperativa 

sociale plurima A+B che conta 198 lavoratori tra soci e dipendenti e ha un fatturato globale di 

5.503.934,00 di euro. 

Anche per il 2023, su indicazione del Consiglio di Amministrazione, si è costituito un gruppo di 

lavoro tecnico specifico all'interno dell'organizzazione che ha sottoposto una traccia di lavoro che 

è stata poi adottata come indice sommario del documento che segue. Il gruppo si è sforzato di 

esprimere concetti e rilievi con un linguaggio accessibile anche ai non  addetti ai lavori, in 

particolare ai cosiddetti portatori di interesse che, come vedremo, sono                   tra i principali soggetti 

a cui è destinata la rendicontazione e appartengono a gruppi eterogenei di cittadini. 

Le parti che costituiscono il Bilancio Sociale 2023 si augura possano proporre i principali settori di 

interesse per la lettura di un anno di vita della nostra impresa sociale e  intendono: 

• definire la nostra identità, i valori di riferimento e la mission, nonché fotografare 

l'organizzazione, la struttura e il suo funzionamento; 

• segnalare i soggetti a cui ci siamo idealmente rivolti nel corso della stesura del nostro       

documento (i cosiddetti stakeholder o portatori di interesse) e riconoscere con sguardo 

“altro” tutti coloro con i quali ci troviamo a condividere percorsi di assistenza, sostegno,                

esistenza: i destinatari dei nostri servizi; 

• ribadire che la nostra organizzazione è comunque la sintesi delle persone che la 

costituiscono. La tutela del capitale umano, la promozione delle sue competenze, la 

costruzione di condizioni di appartenenza e di incremento della qualità della vita dei 

suoi             membri diventano pertanto elementi indispensabili per il progredire della stessa; 

• illustrare e socializzare gli strumenti di monitoraggio e di rendicontazione per il 

mantenimento degli standard qualitativi di erogazione dei servizi, anche attraverso la 

costante attenzione agli ambienti di vita degli ospiti o ad aree tematiche di urgenza 

sociale  sulle quali ci si intende confrontare con l'esterno; 

• offrire una prima rendicontazione sul valore socio economico creato nel 2023 

relativamente ai servizi a titolarità della Cooperativa; 

• informare sinteticamente la cittadinanza e i testimoni privilegiati sulla varietà delle 

attività svolte da Coesioni Sociali. 
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Il Bilancio Sociale è stato redatto secondo i seguenti criteri: 

▪ rilevazione e analisi dei dati relativi ai Servizi a titolarità della Cooperativa Coesioni 

Sociali. La Cooperativa, sin dalla sua nascita, ha scelto di porsi nei confronti dei servizi 

gestiti come entità “leggera”, per salvaguardare prioritariamente l'autonomia, 

l'autogoverno e l'indipendenza             dei singoli soggetti presenti. L’ente scrivente si pone 

quale erogatore di servizi interni (amministrativi, formativi, promozionali), oltre che 

come riferimento per l'individuazione di commesse, partecipazione a bandi ed appalti 

e conseguente “dispensatore” di attività da gestire.  

▪ Raggruppamento dei Servizi per area tematica. Ai fini di una          migliore leggibilità e di una 

comprensione maggiormente dettagliata e chiara dei servizi offerti, la scelta operata è 

stata di indicarli e descriverli suddividendoli in cinque ambiti: 

1. Area Minori 

2. Area Disabilità 

3. Area Infanzia 

4. Area Psichiatria 

5. Area Inserimento Lavorativo 

▪ Criticità. Nonostante alcune nuove caratteristiche favorevoli a tale scopo (la fusione con 

la conseguente maggiore uniformità dei servizi sotto un unico ente, l’adozione di un 

software di rilevazione presenze che fornisce numerosi dati anche a livello di 

rendicontazione sociale etc), nella compilazione del bilancio sociale sono intervenute 

alcune difficoltà. Esse sono dettate principalmente dal fatto che i vari servizi gestiti dalla 

Cooperativa Coesioni Sociali risultano molto diversificati tra loro, per cui ne consegue 

che, in taluni casi, l’omogeneizzazione dei dati risulta un’operazione particolarmente 

critica.  

Un ringraziamento va comunque a tutti i colleghi e soci che hanno contribuito alla redazione  del 

presente studio insieme a un sentito riconoscimento per l'impegno, la   professionalità e lo 

spirito con il quale affrontano la loro quotidiana esperienza lavorativa. 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 

3.1. Informazioni generali: 
 

Nome dell’ente 
COOPERATIVA COESIONI SOCIALI - SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE 

Codice fiscale 02531620041 

Partita IVA 02531620041 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

 

Cooperativa Sociale di tipo A+B 

Indirizzo sede legale CORSO PIAVE 71/B - 12051 - ALBA (CN) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A104965 

Telefono 0173.366756 

Fax 0173.228321 

Sito Web www.coesionisociali.it  

http://www.coesionisociali.it/
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Email info@coesionisociali.it 

Pec amministrazione@pec.coesionisociali.it 

Codici Ateco 87.30.00 

 

3.2. Aree territoriali di operatività 

La Cooperativa Coesioni Sociali ha sede nel comune di Alba (Cn), più precisamente in Corso Piave 

n. 71/b. Essa opera all'interno della Regione Piemonte, specificatamente nella provincia Cuneese. 

La prima attività avvenne per mezzo dell’ex Cooperativa Operatori Sociali COS con l’avvio di un 

servizio sperimentale: l’assistenza domiciliare sul territorio della Langa e del Roero, attività allora 

sconosciuta nell’albese che ci permise di testare sul campo alcune intuizioni del nostro elaborato 

culturale e di acquisire una maggiore conoscenza dei problemi del comparto socio-assistenziale. 

Ad esso sono seguiti altri servizi, perlopiù                    di tipologia residenziale e semi residenziale, sempre sui 

comuni dalla bassa e alta langa, per                                  poi operare anche nel monregalese, cuneese e albese. 

 

3.3. Valori e finalità perseguite  
 

La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro e il suo fine è il 

perseguimento dell’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione 

sociale dei cittadini. 

La “mission” dell’organizzazione è costituita dall’individuazione, progettazione e gestione 

operativa di servizi socio assistenziali, sanitari ed educativi per la persona, accompagnati da 

un'implementazione continua del livello di professionalità a vantaggio della qualità del servizio. In 

quest'ottica, la formazione permanente diventa un tratto di fondamentale importanza 

nell'esperienza lavorativa dei soci della Cooperativa. 

La nostra “visione” si rifà invece al fornire risposte ai bisogni delle persone in situazioni di disagio 

attraverso modelli operativi che rispondano a efficienza, efficacia e alta qualità del servizio 

coinvolgendo operatori e comunità locali, attraverso una rete di interventi e azioni che migliorino 

la qualità della vita e siano economicamente sostenibili. Ci auguriamo che essa possa continuare 

ad essere la ragion d'essere della Cooperativa, una guida che gli consenta di tracciare la rotta 

dell'impresa e di dare un  senso alle azioni di ciascun collaboratore. Nonostante le fatiche dell'agire 

quotidiano, tale visione comune rappresenta una “spinta” fondamentale, all’interno della quale 

sono presenti energia, entusiasmo, capacità e possibilità di sognare, infondere motivazione e 

speranza.  

Infine, i “valori” dell’ente sono la centralità della persona, l'etica della propria azione operativa e         

professionale, l'imprenditorialità sociale, l'offerta di occupazione lavorativa, il rispetto dei  diritti e 

dei doveri dei lavoratori.  

La Cooperativa Coesioni Sociali si impegna a: 

- garantire una gestione democratica e partecipata dei servizi gestiti e dei professionisti operanti 

al loro interno; 

- assicurare una parità di condizione tra i soci-lavoratori, con particolare riguardo alle pari 

opportunità e alle condizioni economico-salariali con l'applicazione del Contratto Collettivo 

Nazionale delle Cooperative Sociali siglato da CGIL CISL UIL e dalle centrali cooperative 

Confcooperative e Lega delle cooperative; 

- favorire un costante innalzamento della professionalità degli operatori nei servizi attivi attraverso 

percorsi di formazione continua a gestione diretta o indiretta. 

Inoltre, al fine di garantire un alto livello del servizio offerto, Coesioni Sociali intende perseguire 

mailto:info@coesionisociali.it
mailto:amministrazione@pec.coesionisociali.it
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molteplici obiettivi, quali: 

➢ Migliorare la qualità della vita degli utenti in carico attraverso progetti di intervento 

integrati, unitari e globali, nel rispetto della dignità della persona e del suo diritto alla 

riservatezza. 

➢ Decentrare a livello territoriale gli interventi, privilegiando servizi ed interventi mirati al 

mantenimento, all'inserimento ed al reinserimento della persona nel contesto familiare e 

socio-ambientale. 

➢ Collaborare con le organizzazioni di volontariato, servizi sanitari, educativi scolastici al fine 

di costituire una rete dei servizi sociali in grado di ridurre i rischi di emarginazione sociale. 

➢ Perseguire e coinvolgere tutte le risorse umane disponibili attraverso la qualificazione 

professionale, la responsabilizzazione a tutti i livelli, la valorizzazione delle capacità 

esperienziali, la motivazione; in sostanza la creazione di un “clima” sano, sereno, 

propositivo e collaborativo come miglior presupposto affinché si possano attuare con 

successo le strategie di miglioramento continuo dei servizi con un condiviso senso di 

appartenenza all'Ente. 

Risulta inoltre fondamentale la razionalizzazione di tutte le attività della cooperativa, da quelle 

progettuali, a quelle organizzative, a quelle operative; pertanto, il Consiglio di Amministrazione e 

la Direzione si impegnano a garantire un'adeguata predisposizione degli spazi, un'efficiente 

dotazione di risorse e strumenti di supporto all'attività rivolta agli utenti. 

A seguito delle finalità, degli obiettivi, della mission, della visione e dei valori descritti in questo 

paragrafo, la Cooperativa deve adempiere le seguenti funzioni: 

• Connettività di rete 

• Progettazione sociale ed educativa 

• Realizzazione di servizi innovativi 

• Offerta di servizi amministrativi e gestionali 

• Promozione di attività formative e motivazionali 

• Reperimento di risorse intese come beni e nuovi servizi da gestire 
 

3.4. Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 

e/o all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in 

rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, 

l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un 

equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. Per poter curare nel miglior modo gli 

interessi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale delle comunità, essa deve cooperare 

attivamente con altri enti cooperativi, altre imprese ed organismi del Terzo Settore su scala locale, 

nazionale e internazionale. L’ente pone infatti molta attenzione al contesto sociale in cui lavora e 

ritiene fondamentale il coinvolgimento della comunità locale attraverso progetti che hanno la 

finalità di apportare benessere alle fasce più deboli della società. Dal confronto con le realtà che 

operano sul territorio, dallo studio delle esigenze che emergono e dalla professionalità degli 

operatori che fanno parte della cooperativa vengono promossi modelli operativi che rispondono 

in maniera efficiente ed efficace ai bisogni delle persone in situazioni di disagio. Coerentemente 

con l’enorme lavoro svolto dall’ex Consorzio Sinergie Sociali e le cooperative ad esso associate, 

Coesioni Sociali persegue numerose linee guida:  

• ricerca della massima professionalità nel proprio agire sia all’interno delle strutture 

operative che in quelle amministrative e di coordinamento (formazione e supervisione); 
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• partecipazione dei soci lavoratori alla stesura di progetti operativi e alla loro ricalibrazione 

(progettazione, gestione, verifica sul campo e valutazione); 

• razionalizzazione delle risorse umane ed economiche, analisi dei vincoli sociali, economici, 

organizzativi e strutturali e loro parziale trasformazione in opportunità; 

• ampia considerazione nei confronti del contesto sociale in cui si opera e ricerca del 

coinvolgimento della cittadinanza locale (lavoro di rete e comunità), privilegiando inoltre 

l’occupazione lavorativa degli operatori residenti in loco; 

• struttura organizzativa in grado di analizzare la domanda e il bisogno del committente e 

di modularsi di conseguenza (flessibilità); 

• informazione periodica e sistematica del proprio operato; 

• massima disponibilità a forme di partnership con le Pubbliche Amministrazioni, anche con 

la costituzione di società miste pubblico-privato sociale. 

 

Trattandosi di una cooperativa sociale a scopo plurimo, Coesioni Sociali concretizza due tipologie 

principali di azioni: 

a) gestione di servizi socio-sanitari ed educativi inclusi quelli esplicitati nell’articolo 1 lett. A) 

della legge 381/91 come modificato dal D. Lgs. n. 112/17; 

b) svolgimento di attività d’impresa, indicate nel successivo art. 4, finalizzate all’inserimento ed 

all’integrazione sociale e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi degli art. 1 lett. b) e art. 4 

della legge 381/91. 

Si precisa che l'attività di gestione dei servizi socio-sanitari ed educativi è funzionalmente connessa 

con quella di avviamento al lavoro di soggetti svantaggiati. 
 

3.5. Attività specifiche (come da statuto) 
 

Considerato lo scopo mutualistico e l’oggetto plurimo dell’organizzazione, nonché i requisiti e gli 

interessi dei soci, la Cooperativa Coesioni Sociali ha quindi come oggetto due principali aree: 

➢ area servizi sociosanitari ed educativi inclusi quelli elencati nell’articolo 1 lett. A) L. 381/91; 

➢ area inserimento lavorativo di persone svantaggiate ai sensi dell’articolo 1 lett. B) della L. 

n. 381/91. 

In relazione a tali aree, sono associate diverse attività specifiche, le quali sono realizzate (o possono 

essere realizzate secondo Statuto) dalla Cooperativa. 

 

AREA A 

Area dei servizi alla Persona 

1. Gestire attività sanitarie, socio-assistenziali, sociali, riabilitative ed educative, in qualsiasi ambito 

di intervento sia in strutture residenziali, semi residenziali che sul territorio. 

2. Gestire strutture e/o servizi ad elevata intensità sanitaria e assistenziale, di ambulatori in cui si 

erogano prestazioni sanitarie e diagnostiche; finalizzate alla tutela dei cittadini in stato di disagio 

psichico, fisico e sensoriale nell'ambito di specifici progetti socio- sanitari e assistenziali. 

3. Gestire cliniche, ambulatori, centri sanitari, centri di rieducazione funzionale e riabilitativi, 

consultori e ogni altra struttura a carattere sanitario, riabilitativo e diagnostico e di cura della 

persona. 

4. Gestire strutture e/o servizi di ogni ordine e grado di intensità nei settori della sanità, della 
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riabilitazione, del sociale e del socio-assistenziale 

5. Gestire strutture sanitarie, residenziali e semiresidenziali a carattere riabilitativo psicosociale 

sanitario ed educativo per qualsiasi patologia medica e di deficit. 

6. Attivazione e gestione di servizi sanitari, sociali, di animazione, di intervento psicopedagogico, 

di riabilitazione psicomotoria e funzionale, e tutti gli altri interventi atti a ristabilire, mantenere, 

progredire lo stato di salute fisica, morale, intellettuale della persona malata e/o in stato di 

necessità. 

7. Gestire tutti i servizi territoriali a carattere sanitario, riabilitativo, sociale e socio-assistenziale cioè 

dove esiste, vive, studia e lavora la persona che abbia una qual si voglia disabilità e/o problema 

sanitario, psicosociale e sociale. 

8. Gestire strutture e servizi come: comunità alloggio, centri diurni, comunità riabilitative, servizi di 

support territoriale e ospedaliero, attivazione e gestione di servizi sanitari, riabilitativi, sociali e 

socio-assistenziali in tutti i settori riconosciuti dal SSN e non. 

9. Collaborare e promuovere con gli enti pubblici, i soggetti privati, le fondazioni bancarie e 

qualsiasi ente, associazione o altro, in ogni possibile forma di aggregazione e collaborazione che 

possa scaturire in progetti sanitari, sociali e socio-assistenziali da promuovere a livello territoriale 

o in qualsiasi altro luogo in cui si renda necessaria l’opera della cooperativa; 

10. Gestire e potenziare i ritrovi e i servizi per l’infanzia, per i minori e adolescenti, per le persone 

fragili, portatori di disabilità e a tutte le persone in stato di bisogno sanitario e/o psico-sociale e/o 

socio assistenziale, qualsiasi attività e/o iniziativa e/o struttura e/o che abbia come fine la cura, 

l’aggregazione sociale e l’armonico sviluppo di tutti gli individui, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: gestione di asili nido, micronidi, scuole materne, baby parking. Ecc. 

11. Gestione di strutture per le vacanze, campeggi, Grest, case albergo, ostelli della gioventù,  

centri sportivi e qualsiasi altra struttura residenziale e non finalizzata a momenti di vacanza, 

intrattenimento, ludico – sportivo, culturale, ecc. 

12. Rivolgere il proprio operato anche verso bambini-ragazzi-adolescenti-giovani sia normodotati 

che in situazioni di disagio psico fisico e/o disabili, con il progetto e l’organizzazione di momenti 

di vacanza estivi o comunque ricreativi in cui siano inseriti i soggetti diversamente abili, fragili e/o 

in stato di necessità, ma dove permangono i vari momenti di preparazione di lavoro pedagogico 

ed educativo, rivolto in questo caso a tutti i bambini e ragazzi in oggetto; 

13. Svolgere attività di orientamento, accompagnamento al lavoro e formazione di soggetti 

svantaggiati anche attraverso la promozione di tirocini ed inserimento lavorativi in imprese 

esterne; 

14. Svolgere attività di sensibilizzazione della comunità locale nei confronti delle persone 

svantaggiate; fragili., malate e/o in stato di bisogno. 

15. Svolgere attività di formazione professionale, aggiornamento e didattica di ogni ordine e grado 

sia per il riconoscimento di titoli professionali (ad esempio OSS, Assistente familiare, ecc) che per 

il conseguimento di titoli utili all’esercizio delle professioni sanitarie, socio assi-stenziali educative, 

riabilitative, 

16. Gestire direttamente o indirettamente, in tutti i settori, attività di addestramento, qualifica-

zione ed aggiornamento professionale, ricerche e studi, attività editoriale e mass mediale nelle più 

diverse forme e con i più diversi strumenti, iniziative di informazione pubblicitaria e di 

sensibilizzazione nei campi di intervento degli associati; utilizzare a tal scopo forme di 

autofinanziamento o di finanziamenti privati e pubblici, compresa la Comunità Europea nelle sue 

varie tipologie di finanziamento e contributo. 

17. Gestire, attraverso proprie strutture e/o in convenzione con enti pubblici e privati, centri di 

riabilitazione e servizi diretti al recupero funzionale e sociale, educativo/scolastico, dei sog-getti 

affetti da patologie e minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, dipendenti da qualunque causa. 
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AREA B 

Area delle attività produttive 

1. La gestione di servizi amministrativi, contabili, di inventariato, gestionali, organizzativi e qualsiasi 

altro servizio affine per conto di Enti pubblici, privati, del terzo settore, Fondazioni bancarie, ecc. 

2. La gestione di aziende agricole, di qualsiasi genere, di proprietà o condotte in affitto. 

3. Gestione di strutture eno-gastronomiche e strutture nel settore alimentare a qualsiasi titolo 

come: cantine sociali, vinerie, caseifici, pastifici, orti sociali, ecc 

4. La gestione di spazi culturali come musei, mostre, cinema, teatri, sale musicali, librerie, 

biblioteche e qualsiasi altro servizio attinente al settore. 

5. La gestione di spacci commerciali e di servizi di bar e ristorazione, centri sportivi e ricreativi. 

6. La gestione di tutte le attività di conservazione, trasformazione, confezionamento e 

commercializzazione di prodotti agricoli, sia di propria produzione, sia acquistati. 

7. La gestione di tutte le attività di assemblaggio e di confezionamento di manufatti. 

8. La gestione di tutte le attività di manutenzione del verde pubblico e privato. 

9. La gestione e l'attività di produzione di manufatti artigianali in argilla, creta, tessuto, cuoio e 

legno, nonché l'attività di legatoria, serigrafia e tipografia. 

10. La gestione e l'attività di commercializzazione dei propri prodotti e non. 

11. La gestione, per conto di privati ed Enti pubblici di servizi di custodia, di pulizia, di 

manutenzione, di trasporto e di ogni altro servizio utile o necessario per la gestione e il buon 

funzionamento di strutture collettive pubbliche e private, anche a mezzo della stipulazione con i 

medesimi e nelle forme previste dalla legge, di contratti di durata e convenzioni. 

12. La gestione di attività commerciali in genere quali a titolo esemplificativi (Bar, ristoranti, 

alberghi, mense ecc). 

13. Gestione di qualsiasi attività produttiva e non nel settore dell’artigianato, dell’agricoltura, del 

commercio e dei servizi. 

 

3.6. Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, 

gruppi di imprese sociali...) 
 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 
 

Denominazione Anno 

Apro Formazione 2003 

Il Sicomoro ODV 2011 

 

3.7. Contesto di riferimento 

La Cooperativa ha sede legale nella città di Alba (CN), un territorio che fin dagli anni Settanta e 

Ottanta vide l'avvio di numerose attività solidaristiche che in molti casi portarono  alla costituzione 

di cooperative sociali. La Cooperativa Coesioni Sociali opera all’interno del territorio della Provincia 

di Cuneo nei comuni della Langa, dell’Albese, del Roero, del Cuneese e del Cebano Monregalese, 

collaborando con il Servizio Sanitario Nazionale (principalmente l’Asl CN1, l’Asl CN2 e l’Azienda 

Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo), i Consorzi Socio Assistenziali e le Amministrazioni 

Pubbliche. 
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3.8. Storia dell’organizzazione 

 

La Cooperativa Coesioni Sociali è nata nel 2023 dalla fusione per incorporazione (con successiva 

variazione della ragione sociale) delle cooperative Astrolavoro, Ro&Ro, Cooperativa Operatori 

Sociali COS con il Consorzio Sinergie Sociali CSS, all’interno del quale nel corso del 2021 era già 

entrata a far parte la Cooperativa Alberto Abrate. 

Cooperative che, in diversi ambiti e con modalità operative specifiche, sono attive da molti anni in 

provincia di Cuneo. La nascita di Coesioni Sociali rappresenta un cambiamento radicale, ma allo 

stesso tempo coraggioso e futuristico: è una risposta al crescere e al cambiamento delle esigenze 

e dei modi per soddisfarle e delle tempistiche per soddisfarli. Una struttura coesa, con diverse 

specificità e professionalità per dare le migliori risposte ai bisogni educativi, riabilitativi, relazionali 

e sociali del territorio. 

L’inizio della nostra esperienza non è stato facile in una realtà culturale e geografica che ha sempre 

posto molta prudenza nei confronti di esperienze nuove e controcorrente. 

Raccontare Coesioni Sociali vuol dire raccontare le origini della Cooperazione nel territorio 

Cuneese, poiché nel 1982 un gruppo di operatori, dopo una lunga esperienza presso un istituto di 

riabilitazione, decide di lavorare con un’ottica diametralmente opposta rispetto alla metodologia 

chiusa e manicomiale delle istituzioni in quegli anni e sperimenta il progetto di creare una 

Cooperativa Sociali, la Cooperativa COS. 

La prima attività fu con l’avvio di un servizio sperimentale: l’assistenza domiciliare sul territorio della 

Langa e del Roero, attività allora sconosciuta nell’albese che ci permise di testare sul campo alcune 

intuizioni del nostro elaborato culturale e di acquisire una maggiore conoscenza dei problemi del 

comparto socio-assistenziale. 

 

Proprio il gruppo dirigente della Cooperativa COS, quasi tutto proveniente da esperienze educative 

e terapeutiche, indirizza le proprie risorse verso altri settori, come i centri diurni, le attività territoriali 

e gli interventi di sostegno nella scuola. 

 

Un rapido sviluppo porta la Cooperativa a operare fuori dal proprio territorio e, grazie ai buoni 

risultati ottenuti, vengono potenziati i servizi indirizzandoli anche alla fascia degli anziani non 

autosufficienti e dei minori. 

 

La Cooperativa COS, inoltre, è tra le cooperative fondatrici, nella provincia di Cuneo, del settore 

FEDERSOLIDARIETÀ aderente a CONFCOOPERATIVE CUNEO, con la quale inizia un cammino per 

l’emancipazione della cooperazione sociale del territorio. 

Gli anni ’90 servono a consolidare le attività e potenziare quei settori nei quali la Cooperativa si 

scopre più pronta e preparata ad agire, intraprendendo sempre di più la strada della gestione di 

servizi con proprie strutture e abbandonando, nei limiti del possibile, i servizi svolti in convenzione. 

 

Per dare maggiore forza e incisività all’azione sociale e politica, nel 1996, si promuove la 

costituzione di un Consorzio tra Cooperative Sociali e, in particolar modo, tra quelle con le quali si 

hanno avuto maggiori collaborazioni e affinità e che hanno visto la COS muoversi come 

“cooperativa chiocciola”: nasce il Consorzio Sinergie Sociali, strumento consortile snello e operativo 

in grado di supportare le cooperative aderenti e razionalizzare al meglio le risorse umane ed 

economiche. 

  

L’esperienza di questi anni e la forte carica ideale che ci ha sempre supportato, hanno permesso al 
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Consorzio Sinergie Sociali CSS di organizzarsi in modo da poter esprimere al meglio le potenzialità 

dell’Impresa Cooperativa (affidabilità-flessibilità-professionalità) e rispondere, in modo tempestivo 

e puntuale, alle esigenze della committenza e del territorio. 

Il 2023 rappresenta un anno fondamentale per il Consorzio Sinergie Sociali: con la fusione per 

incorporazione delle tre cooperative sue consorziate (Cooperativa Operatori Sociali COS, 

Cooperativa Ro&Ro e Cooperativa Astrolavoro) - a cui va aggiunta la Cooperativa Alberto Abrate, 

incorporata nel corso del 2021- ha preso vita la Cooperativa Coesioni Sociali soc. coop. soc. Tutto 

ciò fa parte di un percorso di crescita e di ampliamento delle prospettive e delle vedute inerenti al 

futuro: trattandosi di una cooperativa plurima (A+B), il nuovo ente, avendo la possibilità di accedere 

a un numero maggiore di settori di intervento, può essere una risorsa più efficace per il territorio e 

le comunità che lo vivono. 

 

Ognuna delle realtà che ha preso parte alla fusione, possiede però una propria storia, una propria 

narrazione e dei protagonisti che nel corso degli anni hanno operato per il bene della comunità e 

dei suoi membri.  

 

CONSORZIO SINERGIE SOCIALI 

 

Il Consorzio Sinergie Sociali C.S.S. è nato nel 1996 a Cuneo. Fin dalle sue origini, ha raggruppato 

cooperative sociali di tipo A e B e società consortili per la formazione e ha operato su tutto il 

territorio piemontese, in particolar modo nel quadrante delle province di Cuneo, Asti e Torino.  

Le sue radici sono da ricercare nel mondo dell'associazionismo laico, cattolico e nel movimento 

sindacale CISL, i cui valori sono rimasti un punto fondamentale. 

Nella fase di avvio, il Consorzio si è occupato principalmente di offrire servizi base alle Cooperative 

(amministrativi, formativi) e di promuovere l’identità e il radicamento delle stesse sui territori nei 

quali operavano. La prima fase di sviluppo dell’ente ha visto il consolidamento della sua 

articolazione e strutturazione interna e l’instaurarsi di numerose relazioni e partenariati con 

associazioni e realtà territoriali.  

Successivamente, il C.S.S. ha spostato l’asse direzionale verso l’assunzione del ruolo di agenzia per 

la ricerca di nuove risorse da offrire in gestione alle associate. L'esperienza dell'aggregazione 

consortile è nata pertanto dall'esigenza di migliorare e sviluppare le attività delle Cooperative 

aderenti, cercando di contenere il più possibile i costi e creando nuovi servizi a disposizione delle 

stesse. Durante i numerosi anni di operato, il Consorzio si è strutturato come ente che: 

- ha salvaguardato l'autonomia della singola cooperativa, contribuendo a creare le condizioni per 

lo sviluppo di un sistema di impresa a rete; 

- ha favorito lo sviluppo di collegamenti tra gli aderenti, stimolando la diffusione delle informazioni 

e la socializzazione delle esperienze; 

- ha consentito una più efficace partecipazione alla programmazione dei servizi sociali attraverso 

l'elaborazione di progetti di ampio respiro, in particolare nei rapporti con gli enti pubblici;  

- ha rafforzato la capacità contrattuale nei riguardi del committente pubblico e privato, contro le 

tendenze a usufruire della cooperazione come pura prestazione di manodopera a basso costo. 

 

 

COOPERATIVA OPERATORI SOCIALI C.O.S. 

 

La Cooperativa Operatori Sociali C.O.S. è nata dalla volontà di un gruppo di giovani che intendevano 

dare una pronta risposta ai bisogni territoriali delle persone deboli e svantaggiate, andando così a 

colmare i vuoti operativi dei servizi sociali. La Cooperativa, costituita nel 1983, diventa, ben presto, 
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promotrice della diffusione dell'Assistenza domiciliare sul territorio; questo servizio, inizialmente 

svolto nell'ambito del territorio dell'ASL 18, si sviluppa successivamente sul resto del territorio della 

provincia di Cuneo e di Asti. 

A questa esperienza si affiancarono altri servizi di assistenza alla persona anziana, minore e con 

disabilità, sia in Case di Riposo che in Centri Diurni e Comunità per minori. 

Le attività della COS erano rivolte a: bambini, adolescenti, soggetti con disabilità, persone anziane 

autosufficienti e non, con Alzheimer, con disturbi psichiatrici, e molto altro. 

 

COOPERATIVA RO&RO 

 

La cooperativa sociale RO&RO è nata nel novembre del 1996 come progetto culturale promosso da 

un gruppo di persone appartenenti alle Comunità locali del Roero. Persone con competenze diverse 

ma integrabili tra loro: operatori sociali che hanno lavorato con giovani ed adolescenti, anziani, 

tossicodipendenza e disabilità, insegnanti di ogni genere e grado, animatori di gruppi parrocchiali, 

volontari organizzatori di mostre, fiere, rassegne di vario tipo, persone che hanno compiuto studi 

approfonditi sul nostro territorio. Durante la sua lunga storia, RO&RO si è sempre prefissata di 

seguire alcuni obiettivi specifici, in particolare: 

- affrontare, progettare e gestire proposte orientate verso l’innalzamento della qualità della vita dei 

cittadini; 

- supportare le proposte di gruppi e associazioni locali; 

- coinvolgere soprattutto il mondo giovanile in esperienze di volontariato che possono sfociare 

eventualmente in un lavoro stabile nei settori che a vario titolo hanno visto coinvolta la Cooperativa. 

Il metodo utilizzato è stato quello di lavorare in maniera integrata con le agenzie sociali, educative, 

culturali e ricreative già presenti sui territori; collaborare in un’ottica non di sostituzione o di 

alternativa alle stesse; coinvolgere nella progettazione e nella gestione i destinatari delle proposte. 

Dall’anno della sua costituzione fino alla fusione per incorporazione all’interno del nuovo ente, la 

cooperativa RO&RO ha gestito molteplici servizi e progetti, i quali si possono brevemente riassumere 

nelle seguenti categorie: servizi di educativa territoriale, progetti di politiche giovanili e di 

prevenzione, attività estive con minori (Estate Bimbi ed Estate Ragazzi), servizi di doposcuola, 

gestione micro-nidi, servizi di assistenza per l’autonomia e la comunicazione di soggetti con 

disabilità e altri progetti legati all’animazione educativa presso reparti ospedalieri pediatrici e case 

di riposo, all’assistenza individualizzata e agli interventi di sollievo e sostegno nella gestione del 

tempo libero per persone con disabilità. 

 

COOPERATIVA ASTROLAVORO 

 

Costituita nel 1994 come Cooperativa Sociale Asterix, cambia denominazione in Astrolavoro nel 2003 

a causa di una ingiunzione formale della società titolare dei diritti d’autore del marchio. Cooperativa 

sociale di produzione e lavoro di piccole dimensioni operante sul territorio dell’albese, cuneese e 

cebano monregalese, si è sempre posta come obiettivo principale il progettare e attivare interventi 

e opportunità di inserimento lavorativo per soggetti svantaggiati appartenenti all’area del disagio; 

in particolare, ha operato con soci con disabilità di vario genere, traumatizzati e persone in fase 

riabilitativa avanzata. 

La cooperativa Astrolavoro ha ospitato numerosi stages e tirocini in collegamento con le strutture 

sanitarie e assistenziali locali. Nel corso degli anni, si è sviluppata e specializzata nella gestione di 

piccoli servizi di pubblica utilità e ha dato vita a diverse iniziative come la creazione e gestione della 

prima Osteria Sociale del territorio e la gestione del Canile municipale del Comune di Alba. 
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COOPERATIVA ALBERTO ABRATE 

 

La cooperativa Alberto Abrate è stata costituita nel 1985 da un gruppo di 13 persone con lo scopo 

di assistere soggetti con disabilità e anziani. I primi soci, attivi nell’ambito della Caritas Diocesana, 

hanno dato alla Cooperativa il nome di un giovane medico albese morto in un incidente alpinistico 

(dottor Alberto Abrate), che aveva fatto del servizio al prossimo il suo stile di vita e si seppe sempre 

distinguere per il tempo e la passione che dedicava al volontariato a favore dei poveri. 

Alcuni mesi dopo la costituzione, la Cooperativa incominciò a operare sia presso l’ospedale di Alba 

(servizio che nel 1993 si è esteso anche agli ospedali di Mondovì e Ceva) sia in alcune case di riposo 

del territorio. 

Il lavoro della cooperativa è stato fin da subito molto apprezzato dagli enti pubblici e privati, così 

che nel 1990 il Comune di Alba si rivolse ad essa per la gestione di una comunità alloggio per persone 

con disabilità. Dalle 4 persone ospitate nel primo alloggio, nell’aprile del 2001, grazie alla nuova sede, 

di proprietà della cooperativa, si è passati ad assistere dieci ospiti residenziali. 

Nel corso degli anni Novanta la cooperativa Alberto Abrate ha ulteriormente ampliato il suo bacino 

di utenza, arrivando a coordinare due Gruppi Appartamento per adulti con problemi psichiatrici (oggi 

denominati strutture residenziali psichiatriche di livello 3), uno ad Alba ed uno a Bra. 

Nel mese di dicembre 2021 è avvenuta la fusione per incorporazione della Cooperativa Alberto 

Abrate nel Consorzio Sinergie Sociali. 

 

4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 
 

4.1. Consistenza e composizione della base sociale/associativa 
 

Numero Tipologia soci 

148 (di cui 13 tipo B) Soci cooperatori lavoratori 

23 (di cui 6 tipo B) Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

1 (tipo B) Soci autonomi 

172 TOTALE 

 

A seguito della fusione per incorporazione avvenuta il 30 gennaio 2023, la quale ha realizzato 

l’unione in un unico ente delle Cooperative associate al Consorzio Sinergie Sociali con successiva 

costituzione di una nuova Cooperativa plurima A+B (la Cooperativa Coesioni Sociali soc. coop. soc. 

appunto), il numero dei soci è variato in maniera evidente. Dai precedenti n° 3 soci cooperatori 

persone giuridiche si è giunti agli attuali (dato 2023) n° 172 soci totali, di cui n° 152 soci relativi ai 

servizi di tipo A, mentre n° 20 soci rispetto ai servizi di tipo B. I soci della Cooperativa Coesioni Sociali 

sono suddivisi in differenti tipologie nei numeri indicati dalla tabella sovrastante. Complessivamente 

sono presenti n° 5 soci svantaggiati, tutti lavoratori e facenti capo ai servizi di tipo B.  
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4.2. Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 

composizione degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

 

Descrizione tipologie componenti CdA: 
 

Numero Membri CdA 

7 totale componenti (persone) 

4 di cui maschi 

3 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

7 di cui persone normodotate 

4 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

3 Altro 

 

Nome e cognome 
Amministratore 

Sesso Età Data nomina Numero 
mandati 

Indicare se 
ricopre la 
carica di 
Presidente, Vicepresidente, 
Consigliere 
delegato, 
componente, e 
inserire altre 
informazioni 
utili 

PIERGIOGIO REGGIO M 77 23/05/2022 14 PRESIDENTE 

ALBERTO CLAUDIO M 63 23/05/2022 1 VICEPRESIDENTE 

GIANPIERO PORCHEDDU M 65 23/05/2022 1 CONSIGLIERE DELEGATO 

BOERO GABRIELE M 48 23/05/2022 14 CONSIGLIERE 

BROCCARDO ELENA F 45 18/05/2023 1 CONSIGLIERE 

CAULA ROBERTA F 40 18/05/2023 1 CONSIGLIERE 

BERNOCCO MADDALENA F 30 18/05/2023 1 CONSIGLIERE 
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4.3. Modalità di nomina e durata carica 

La Cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 a 9            membri, 

eletti dall'assemblea che ne determina il numero. 

Possono essere eletti amministratori anche non soci e possono essere eletti amministratori i soci 

sovventori. In ogni caso, però, la maggioranza degli Amministratori deve essere scelta             tra i soci 

cooperatori (ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche).  Il Consiglio di 

Amministrazione elegge tra i suoi membri il Presidente, uno o due Vice Presidenti ed un Segretario, 

quest'ultimo incaricato, di norma, della redazione dei verbali; occorrendo, di volta in volta, il 

Consiglio può nominare Segretario, per la redazione dei verbali, anche un altro socio o una persona 

estranea alla Società. 

I Consiglieri durano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. 

In qualunque tempo possono essere revocati dall'Assemblea. 

Agli amministratori non viene erogato nessun compenso da parecchi anni e anche quest’anno 

all’assemblea verrà richiesto di deliberare la gratuità delle cariche. 

 

4.4. N. di CdA/anno + partecipazione media 

Nell'anno 2023 il CDA si è riunito n.14 volte con una partecipazione del 85% 

 

4.5. Tipologia organo di controllo 

L'organo di controllo nominato è il collegio sindacale composto dal dott. Matteo Arpellino (carica: 

presidente del collegio sindacale; nominato con atto del 18/05/2023 con durata fino ad 

approvazione del bilancio al 31/12/2025; compenso: € 8.000,00 annui), dal dott. Giancarlo Morra 

(carica: sindaco; nominato con atto del 18/05/2023 con durata fino ad approvazione del bilancio 

al 31/12/2025; compenso: € 5.000,00 annui), dal dott. Domenico Boeri (carica: sindaco; nominato 

con atto del 18/05/2023 con durata fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2025; compenso: 

€ 5.000,00 annui), dalla dott.ssa Laura Giacosa (carica: sindaca supplente; nominata con atto del 

18/05/2023 con durata fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2025; compenso: € 0,00 annui) 

e dalla dott.ssa Vittoria Martina Morena (carica: sindaca supplente; nominata con atto del 

18/05/2023 con durata fino ad approvazione del bilancio al 31/12/2025; compenso: € 0,00 annui). 

Si ricorda che, in base all'art. 2399 del codice civile, essendo impresa sociale nella Cooperativa 

Coesioni Sociali non               possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 

b) il coniuge, i parenti [74] e gli affini [78] entro il quarto grado degli amministratori della società, 

gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle 

società da questa controllate [2359], delle società che la controllano e di     quelle sottoposte a 

comune controllo; 

c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la 

controllano o a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto 

continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 

patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza. 

La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale 

(1) e la perdita dei requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza 

dall'ufficio di sindaco [2231]. 
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4.6. Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni) 
 

Anno Assemblea Data Punti OdG % 

partecipazione 

% 

deleghe 

2021 ORDINARIA 26/07/2021 -Approvazione del 

Bilancio di Esercizio al 

31.12.2020 e delle 

relative relazioni 

accompagnatorie 

-Relazione e 

Approvazione Bilancio 

Sociale 2020 

-Rinnovo carica del 

Revisore Contabile e 

suo compenso 

-Relazioni sulle 

attività e sulle 

prospettive societarie 

future 

-Varie ed 

eventuali 

 60,00 0,00 

2021 STRAORDINARIA 01/10/2021 Fusione per 

incorporazione della 

COOPERATIVA 

ALBERTO ABRATE nel 

Consorzio 

Sinergie Sociali 

Varie ed 

eventuali 

100,00 0,00 

2021 STRAORDINARIA 14/12/2021 ▪ FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE 

DELLA COOPERATIVA 

ALBERTO ABRATE 

NEL CONSORZIO 

SINERGIE SOCIALI 

100,00 0,00 
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2022 ORDINARIA 23/05/2022 Approvazione del 

Bilancio di Esercizio al 

31.12.2021 e delle 

relative relazioni 

accompagnatorie 

-Relazione e 

Approvazione Bilancio 

Sociale 2021 

-Rinnovo carica del 

Consiglio di 

Amministrazione  

-Relazioni sulle 

attività  e sulle 

prospettive societarie 

future 

- Varie ed  eventuali 

  

 

2022 ORDINARIA 20/06/2022 RETTIFICA 

DESTINAZIONE UTILE 

 

 

100,00 

 

0,00 

 

2022 STRAORDINARIA 24/11/2022 • FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE 

DELLE COOPERATIVE 

COOPERATIVA 

OPERATORI SOCIALI 

COS, ASTROLAVORO 

SOC.COOP.SOC. E 

RO&RO 

SOC.COOP.SOC. NEL 

CONSORZIO SINERGIE 

SOCIALI 

 

100,00 0,00 

2023 STRAORDINARIA 30/01/2023 • FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE 

DELLE COOPERATIVE 

COOPERATIVA 

OPERATORI SOCIALI 

COS, ASTROLAVORO 

SOC.COOP.SOC. E 

RO&RO 

SOC.COOP.SOC. NEL 

CONSORZIO SINERGIE 

SOCIALI  

100,00 0,00 

2023 ORDINARIA 18/05/2023 - Approvazione del 

Bilancio di Esercizio al 

31.12.2022 e delle 

relative relazioni 

60,00  
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accompagnatorie 

- Approvazione 

Bilancio           Sociale 2022 

- Determinazione 

gratuità in carico al 

Consiglio di 

Amministrazione  

-Relazioni sulle 

attività e  sulle 

prospettive societarie 

future 

- Varie ed  eventuali 

 

 

Ogni socio può richiedere le informazioni e le integrazioni relative a decisioni prese dal CDA  della 

Cooperativa Coesioni Sociali, può contattare liberamente l'amministrazione e il direttore per poter 

esprimere il proprio parere anche al di fuori dal momento assembleare. 

La Cooperativa Coesioni Sociali è una cooperativa che prevede la partecipazione attiva dei suoi 

soci all'interno delle decisioni di governo. La partecipazione dei propri soci e del personale alla  vita 

dell'ente è considerata fondamentale, per cui è sempre incentivata. 

 

4.7. Mappatura dei principali stakeholder 
 

Tipologia di stakeholder: 
 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Personale Partecipazione attiva e costante, attraverso 

riunioni STAFF settimanali 

5 - Co- 

gestione 

Soci Partecipazione diretta attraverso momenti 

assembleari, riunioni e incontri 

3 - Co- 

progettazione 

Finanziatori Le Fondazioni di Erogazione Bancarie sono 

attori guida del territorio, che indicano la via 

delle politiche sociali, per questo motivo la 

Cooperativa Coesioni Sociali collabora 

attivamente 

2 - 

Consultazione 

Clienti/Utenti Gli utenti dei servizi erogati dalla 

Cooperativa Coesioni Sociali sono 

direttamente coinvolti tramite la 

somministrazione dei questionari di 

soddisfazione e colloqui diretti 

2 - 

Consultazione 

Fornitori Il sistema qualità prevede la 

compilazione annuale di un albo 

fornitori in modo da monitorare il 

servizio offerto dagli stessi  

2 - 

Consultazione 
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Pubblica Amministrazione La Pubblica Amministrazione, essendo un 

committente importante, è coinvolta nella 

progettazione di nuovi servizi e nell'analisi 

dei bisogni territoriali. 

3 - Co- 

progettazione 

Collettività La Cooperativa Coesioni Sociali da sempre 

coinvolge direttamente il territorio 

interessato dall'erogazione dei propri servizi, 

attraverso il              coinvolgimento nei progetti e nei 

convegni delle famiglie, 

associazioni/commercianti e Istituzioni 

scolastiche o pubbliche del territorio 

1 - 

Informazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 85,00% 

 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 

 

 
 

SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 

 

Tipologia di collaborazioni: 
 

Descrizione Tipologia 

soggetto 

Tipo di 

collaborazione 

Forme di 

collaborazione 

Confcooperative 

Piemonte 

Altro Convenzione Associazione di 

Categoria 
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Federsolidarietà 

Cuneo 

Altro Convenzione Associazione di 

categoria 

Fondazione CRC Fondazione Altro Collaborazione 

Progettuale 

Compagnia di San 

Paolo 

Fondazione Altro Collaborazione 

Progettuale 

Fondazione CRT Fondazione Altro Collaborazione 

Progettuale 

ASD Liberamente 

Sportivi 

Altro Accordo Collaborazione 

Progettuale 

San Cassiano CSR Imprese 

commerciali 

Accordo Collaborazione 

Progettuale 

Apro Formazione Altro Convenzione Collaborazione 

progettuale 

 

5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
5.1. Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o 

volontario) 

Occupazioni/Cessazioni: 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 

  

* da disoccupato/tirocinante a occupato * da determinato a indeterminato 

N. Assunzioni 

264 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

44 di cui maschi 

220 di cui femmine 

99 di cui under 35 

120 di cui tra 35-50 anni 

75 di cui over 50 

 

N. Stabilizzazioni 

10 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

2 di cui maschi 

8 di cui femmine 

2 di cui under 35 

4 di cui tra 35-50 anni 

4 di cui over 50 

 

N. Occupazioni 

181 Totale lavoratori subordinati 

occupati anno di riferimento 

27 di cui maschi 

154 di cui femmine 

70 di cui under 35 

44 di cui tra 35-50 anni 

67 di cui over 50 

 

N. Cessazioni 

72 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

13 di cui maschi 

59 di cui femmine 

22 di cui under 35 

31 di cui tra 35-50 anni 

19 di cui over 50 
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Composizione del personale 

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale: 
 

Contratti di lavoro A tempo indeterminato A tempo determinato 

Totale 130 51 

Dirigenti 0 0 

Quadri 14 0 

Impiegati 23 6 

Operai fissi 93 45 

Operai avventizi 0 0 

Altro 0 0 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 
 

 
In forza al 2023 In forza al 2022 

 

Totale 181 2 

< 6 anni 179 0 

6-10 anni  0 

11-20 anni 2 2 

> 20 anni   

 

N. dipendenti Profili 

181 Totale dipendenti 

3 Responsabile di area aziendale strategica 

0 Direttrice/ore aziendale 

13 Coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi 

1 Capo ufficio / Coordinatrice/ore 

14 Educatori/trici 

39 Operatori socio-sanitari (OSS) 

5 Impiegati 

  3 Infermieri/e 

29 Operai/e (Personale ausiliario, personale canile, addetti bar cucine etc) 

64 Assistenti all'infanzia 

0 Assistenti domiciliari 

0 Animatori/trici 

0 Mediatori/trici culturali 

0 Logopedisti/e 
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1 Psicologi/ghe 

0 Sociologi/ghe 

0 Operatori/trici dell'inserimento lavorativo 

0 Autisti/e 

0 Operatori/trici agricoli 

0 Operatore/trice dell'igiene ambientale 

6 Cuochi/e 

3 Camerieri/e 

 

Di cui dipendenti 

Svantaggiati 

 

6 Totale dipendenti 

6 di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

0 di cui lavoratori con altri tipi di svantaggio non certificato (disagio 

sociale) 

 

N. Tirocini e stage 
 

0 Totale tirocini e stage 

0 di cui tirocini e stage 

0 di cui volontari in Servizio Civile 
 

Livello di istruzione del personale occupato: 
 

N. Lavoratori 
 

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

5 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

41 Laurea Triennale 

113 Diploma di scuola superiore 

23 Licenza media 

0 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 
 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

5 Totale persone con svantaggio 5 0 
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0 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

0 0 

0 persone con disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti 

nell'elenco 

0 0 

5 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

5 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 
 

N. volontari Tipologia Volontari 

23 Totale volontari 

23 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

 

5.2. Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 
 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

311     0,00 

Formazione salute e sicurezza: 
 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

366  0 0,00  0,00 
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5.3. Contratto di lavoro applicato ai lavoratori 

Tipologie contrattuali e flessibilità: 
 

N. Tempo indeterminato Full-time Part-time 

136 Totale dipendenti indeterminato 58 78 

23 di cui maschi 15 8 

113 di cui femmine 46 67 

 

N. Tempo determinato Full-time Part-time 

45 Totale dipendenti determinato 11 0 

8 di cui maschi 2 6 

37 di cui femmine 9 28 

 

N. Stagionali /occasionali 

0 Totale lav. stagionali/occasionali 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natura delle attività svolte dai volontari 

Piccole riparazioni, manutenzioni, trasporto materiali 

Servizio bar presso H Zone 

 
Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e importi dei 

rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai 

componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 
 

 
Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Emolumenti          0,00 

Organi di controllo Retribuzione  18000,00 

Dirigenti Retribuzione        0,00 

Associati Non definito        0,00 

 

N. Autonomi 

0 Totale lav. autonomi 

0 di cui maschi 

0 di cui femmine 
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CCNL applicato ai lavoratori: CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DELLE 

COOPERATIVE SOCIALI 

 
In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali 

e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 1876,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 1 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: BONIFICO BANCARIO 

6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 
 

6.1. Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 
 

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, 

Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento del reddito medio disponibile 

o della ricchezza netta media pro capite: 

 

La Cooperativa Coesioni Sociali opera nei comuni della Langa, dell’Albese, del Roero, del Cuneese 

e del Cebano Monregalese. I servizi erogati hanno un impatto consistenze soprattutto 

sull'economia dei piccoli paesi. 

 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 

(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie (?) 

negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale negli 

organi decisionali sul totale dei componenti): 

 

La Cooperativa Coesioni Sociali favorisce l'assunzione di giovani donne con titolo professionale. 

All'interno             del proprio CDA la rappresentanza femminile è correttamente rispettata. Durante il 2023 

l’organizzazione ha inoltre deciso di intraprendere un percorso relativo alla parità di genere 

adottando la relativa Politica e altre procedure al fine di raggiungere gli obiettivi di inclusione che 

la UNI Pdr 125:2022 (norma di riferimento) pone. Si intende implementare il Sistema di 

certificazione della parità di genere e ottenere il certificato corrispondente nel corso del 2024. 

 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori, Crescita 

professionale dei lavoratori e Aumento del livello di benessere personale dei lavoratori 

oppure riduzione dell'incidenza di occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono un 

titolo di studio superiore a quello maggiormente posseduto per svolgere quella professione 

sul totale degli occupati): 

 

La Cooperativa Coesioni Sociali è molto attenta al benessere dei propri soci e del proprio 

personale, favorendo l'assunzione di giovani  

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 

Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 
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non presente 

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento/mantenimento qualità della 

vita (beneficiari diretti/utenti) e Aumento del livello di benessere personale degli utenti 

oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita (Soddisfazione per la 

propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno espresso un punteggio di 

soddisfazione per la vita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 14 anni e più): 

 

non presente 

 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento qualità della vita (familiari) e 

Riduzione dell'indice di asimmetria del lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro familiare 

dalla donna di 25-44 anni sul totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i 

partner per 100): 

 

non presente 

 

Qualità e accessibilità ai servizi, Accessibilità dell'offerta, Qualità ed efficacia dei servizi e 

Costruzione di un sistema di offerta integrato: 

 

non presente 

 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 

building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che negli 

ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

 

Coinvolgimento attivo della comunità. 

Coinvolgimento attivo delle associazioni di volontariato del territorio.  

Coinvolgimento attivo dei Comuni e Aziende Sanitarie Locali Territoriali. 

 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Trasparenza nei confronti della comunità 

e Aumento della fiducia generalizzata (% di persone di 14 anni e più che ritiene che gran 

parte della gente sia degna di fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più): 

 

non presente 

 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Sviluppo e promozione del territorio e 

Aumento della consistenza del tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono stato 

di conservazione sul totale degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure Riduzione 

dell'insoddisfazione per il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 anni e più che 

dichiarano che il paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle 

persone di 14 anni e più): 

 

non presente 

 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Creatività e innovazione e Aumento del 

tasso di innovazione di prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno 

introdotto innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese 
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con almeno 10 addetti): 

 

Nel corso del 2023 la Cooperativa Coesioni Sociali ha continuato i servizi innovativi partiti nel 2021: 

Centro Diurno Socio Riabilitativo (C.D.S.R.) per giovani adolescenti, Support Ospedaliero per minori 

e Support educativo territoriale per minori in carico alle NPI territoriale. Rispetto alla prima 

tipologia di servizio (C.D.S.R.), oltre alla già presente struttura “L’Approdo” di Dogliani (dal 2024 

trasferita a Savigliano), è stato attivato un nuovo Centro Diurno anche nel territorio dell’Albese 

(“La Rosa di Gerico” di Alba). Inoltre, essendo diventata una Cooperativa plurima, Coesioni Sociali 

ha acquisito anche le funzioni inerenti alle Cooperative di tipo b (gestione di attività per 

l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate) con relativi servizi sul territorio. 

 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Propensione imprenditoriale e Aumento 

dell'Incidenza dei lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione 

universitaria (Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale 

degli occupati): 

 

non presente 

 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Risparmio per la P.A. e Aumento delle risorse di 

natura pubblica da riallocare: 

 

I servizi offerti dalla Cooperativa Coesioni Sociali apportano benessere sul territorio e nel 

contempo un             risparmio per la Pubblica Amministrazione. 

Risparmio per la P.A. nell'offerta dei servizi di assistenza alla persona.  

Rete e incontri con Comuni Cuneese, Aziende Sanitarie Locali, Associazioni di Categoria con  il fine 

di offrire servizi alla persona di tipo socio assistenziale rispondenti ai cittadini piemontesi 

 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Rapporti con istituzioni pubbliche e Aumento e 

stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione: 

 

Si continuano i processi di co progettazione con la PA, Co programmazione e co progettazione 

con la P.A. incrementata attraverso la partecipazione tre bandi di fondazioni bancarie, sia in 

partnership sia come capofila 

 

Sostenibilità ambientale, Attività di conservazione e tutela dell'ambiente e Aumento del 

conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di rifiuti urbani conferiti in discarica sul totale 

dei rifiuti urbani raccolti): 

 

non presente 

 

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da un punto di vista 

ambientale e Aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale (% di 

persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambientale (aria, 

acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più):  

 

non presente 

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 

dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 
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Nel corso del 2023 la Cooperativa Coesioni Sociali ha potenziato in maniera consistente tutti gli 

aspetti relativi allo sviluppo tecnologico. In particolare: 

-costruzione nuovo sito internet e dotazione di canali social ufficiali attraverso i quali si è 

raccontato e descritto quanto di buono viene fatto e si fa conoscere la realtà di "Coesioni Sociali";  

-ridefinizione dell'infrastruttura informatica composta da server e dispositivi fisici attraverso 

l'adozione di un cloud apposito e vari hardware maggiormente idonei a garantire la privacy dei 

dati sensibili e la protezione da potenziali attacchi informatici esterni;  

-informatizzazione della gestione del personale attraverso una rendicontazione delle presenze 

maggiormente strutturata e basata su un software efficiente e funzionale alla tipologia di ente 

(soprattutto in seguito alla fusione che ha comportato un maggior numero di dipendenti); 

-rimodulazione del sito internet del Sistema di Gestione Qualità attraverso piattaforma online 

accessibile tramite credenziali. 

 

6.2. Output attività 

• Erogazione di ore di assistenza, supporto, tutela, e integrazione agli utenti dei nostri 

servizi. Sollievo alle famiglie coinvolte. 

• Offerta di serate formative, educative e co progettazione ai cittadini del territorio 

Cuneese. Offerta di ore formative al proprio personale. 

• Attività di pet therapy, art therapy, musico terapia e ortoterapia. Inserimenti lavorativi per 

svantaggiati. 

• Laboratori di arte, lettura, creta. Progettazione di servizi. 

• Supporto territoriale alla comunità 

 

6.3. Tipologie beneficiari  

SERVIZI DI TIPO A 

AREA MINORI 

Nome Del Servizio: Centro Diurno Socio Riabilitativo per Giovani Adolescenti “L’Approdo” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 212 

Tipologia attività interne al servizio: Il Centro Diurno Socio Riabilitativo (C.D.S.R.) “L’Approdo” 

si pone come struttura flessibile finalizzata a rispondere ai bisogni terapeutici e riabilitativi di 

minori segnalati dai servizi di Neuropsichiatria Infantile delle ASL per i quali non è necessario un 

inserimento residenziale.  

“L’Approdo” risponde alle esigenze di preadolescenti e adolescenti di entrambi i sessi che si 

trovano in situazione di disagio socio ambientale o caratterizzati da problematiche psico/sociali 

varie per le quali si ravvisi la necessità di un supporto educativo. 

Il C.D.S.R. opera in rete in un circolo virtuoso di rapporti con i Servizi invianti, la famiglia e il 

territorio, favorendo il dipanarsi della soluzione migliore per il minore soprattutto nelle situazioni 

in cui il suo disagio psicosociale e relazionale è già evidente, ma si ritiene possa essere superato 

senza l’inserimento in comunità residenziale. 

L’obiettivo è di offrire prestazioni utili al miglioramento sintomatologico e al raggiungimento di 

un livello sufficiente di autonomia e responsabilità in relazione ad aspetti sociali-relazionali-

personali. La frequenza al centro non si caratterizza come alternativa alla frequenza scolastica, ma 
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si integra con essa, secondo i tempi e le modalità che sono definiti nel PEI (Progetto Educativo 

Individualizzato), predisposto con particolare attenzione alla flessibilità degli orari di accoglienza, 

per favorire tutte le occasioni di integrazione scolastica e sociale. Gli interventi non si basano 

esclusivamente sul recupero di determinate abilità di tipo sociale, ma, attraverso un metodo di 

lavoro prevalentemente psicopedagogico, mirano anche alla ricostruzione della fiducia nel 

rapporto interpersonale, alla crescita del livello di autostima, al raggiungimento di un proprio ruolo 

nella famiglia e nella società, alla ricostruzione delle aspettative realizzabili e alla comunicazione. 

L’attività svolta dal C.D.S.R. ha ricadute positive legate ai seguenti fattori: 

• Sostegno al minore attraverso la conduzione di attività e laboratori ad esso dedicati, 

assicurando un ambiente idoneo e strutturato alla sua crescita. 

• Supporto alla famiglia del minore interessato. 

• Limitazione degli inserimenti residenziali e dei ricoveri ospedalieri. 

• Facilitazione delle dimissioni protette, volte al rientro in famiglia. 

• Permanenza del minore nel territorio di provenienza. 

 
 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

10 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

 

Nome Del Servizio: Comunità Riabilitativa Psico sociale “Gianburrasca” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 2794 

Tipologia attività interne al servizio: La Comunità riabilitativa psicosociale “Gianburrasca” di 

Scagnello (CN) è una struttura destinata ad accogliere fino a 10 minori con disabilità e patologie 

psichiatriche dell’adolescenza o dell’età evolutiva. Le funzioni ad essa associate sono di tipo 

riabilitativo secondo un modello integrato bio-psico-socio-educativo nei confronti di ragazzi e 

ragazze che necessitano di un periodo in ambiente protetto come supporto al reinserimento sociale 

in seguito alla fase acuta della patologia. 

In un’ottica preventiva la comunità può ospitare anche minori la cui permanenza in famiglia è 

problematica e tale da richiedere un temporaneo allontanamento. La struttura, ben radicata sul 

territorio, offre agli ospiti la possibilità di frequentare la scuola e i centri aggregativi per adolescenti 

presenti nei comuni di Ceva e di Mondovì. Per ogni ospite viene predisposto un progetto educativo 

individualizzato sulla base dei bisogni riabilitativi, delle risorse e delle fragilità del singolo. Gli 

interventi vengono realizzati in collaborazione con i servizi invianti (Neuropsichiatria Infantile, Servizi 

Socio Assistenziali) attraverso incontri e verifiche periodiche per l’intero arco del percorso 

riabilitativo.  

La Comunità ha la finalità di dare risposta ai bisogni dei minori inseriti e i loro familiari in situazioni 

di disagio, grazie all’offerta di un percorso di recupero articolato in diversi livelli di progettualità: 

• individuale: con la definizione del percorso terapeutico ed educativo-riabilitativo 



32  

personalizzato per ogni ospite inserito, con l’individuazione della durata, degli obiettivi e degli 

strumenti per la sua realizzazione e verifica; 

• di comunità: con la definizione dei vari momenti della giornata e con la programmazione di 

attività comuni, delle regole di convivenza, degli impegni e delle responsabilità reciproche; 

• di rete: con la predisposizione di un progetto di integrazione con le agenzie del territorio 

(scuola, parrocchia, centri ricreativi, gruppi di animazione, gruppi del volontariato, servizio 

inserimenti lavorativi) e il contesto di provenienza (famiglia, rete sociale d’origine). 

All’interno di questo percorso sono fondamentali i molteplici interventi educativi e di animazione, 

come il laboratorio musicale, artistico, di apprendimento cognitivo e lettura, di disegno, piscina, 

danza, di lavorazione della creta, di informatica, attività occupazionali di tipo domestico, attività 

motoria, oltre agli interventi sanitari attraverso visite e colloqui neuropsichiatrici, incontri ed 

osservazioni psicologiche e sostegno psicoterapeutico. Sono previsti inoltre momenti di 

organizzazione del tempo libero attraverso gite o escursioni, attività legate alla cura di sé e del 

proprio spazio di vita e occasioni di ricreazione. 
 

N. totale Categoria utenza 

10 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

Nome Del Servizio: Comunità Educativa Residenziale “L’isola di Peter Pan” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 3231 

Tipologia attività interne al servizio: La Comunità Educativa Residenziale “L’isola di Peter Pan” di 

Murazzano (CN) è una struttura residenziale per minori che offre ospitalità e protezione a minori 

allontanati dal nucleo familiare, per difficoltà genitoriali, trascuratezza grave, maltrattamento, 

abbandono o assenza di parenti in grado di ospitarli. La comunità offre un contesto educativo 

tutelato che mira a garantire il benessere psico fisico dei minori, favorendone la crescita, la 

maturazione individuale e la costruzione dell’identità e lavora in sinergia con i servizi sociali, con la 

famiglia del minore e con gli enti del territorio (scuola, associazioni di volontariato etc).  

“L’Isola di Peter Pan” aiuta e sostiene il minore a esercitare le attività quotidiane di vita e gestione 

del sé, oltre a elaborare un progetto per il futuro, il tutto tenendo conto delle sue potenzialità 

evolutive. Gli interventi sono sempre realizzati in collaborazione con i servizi invianti con i quali si 

sviluppa un rapporto biunivoco fatto d’informazioni e acquisizioni di nuove conoscenze, di confronti 

e di proposte attraverso incontri e verifiche periodiche per l’intero arco del percorso educativo. 

Inizialmente è prevista una fase di accoglienza del minore in un ambiente accettante e stimolante, 

durante la quale lo si osserva nelle dinamiche relazionali quotidiane per meglio comprendere con lui 

i suoi bisogni e le sue potenzialità. Successivamente, attraverso l’attuazione di una progettazione 

individualizzata, il minore viene accompagnato nella scoperta di quelle che sono le proprie risorse 

per incrementare l’autostima, la percezione di autoefficacia e le capacità di resilienza e contribuire 

allo sviluppo di competenze che permettano al minore di proseguire il proprio cammino, 

proiettandosi gradualmente all’esterno della comunità.  
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La comunità accoglie 10 minori di ambo i sessi nella fascia di età compresa tra gli 11 e i 17 anni che 

vengono allontanati dal proprio nucleo familiare da parte degli enti preposti. 
 

N. totale Categoria utenza 

10 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

 

Nome Del Servizio: Centro Diurno Socio Riabilitativo per Giovani Adolescenti “La Rosa di Gerico”  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 956 

Tipologia attività interne al servizio: Il Centro Diurno Socio Riabilitativo (C.D.S.R.) “La Rosa di 

Gerico” di Alba (CN) si pone come struttura flessibile finalizzata a rispondere ai bisogni terapeutici 

e riabilitativi di minori segnalati dai servizi di Neuropsichiatria Infantile delle ASL per i quali non è 

necessario un inserimento residenziale.  

La Rosa di Gerico risponde quindi alle esigenze di preadolescenti e adolescenti di entrambi i sessi 

si trovano in situazione di disagio socio ambientale o caratterizzati da problematiche psico/sociali 

varie per le quali si ravvisi la necessità di un supporto educativo.  

Il C.D.S.R. opera in rete in un circolo virtuoso di rapporti con i Servizi invianti, la famiglia e il 

territorio, favorendo il dipanarsi della soluzione migliore per il minore soprattutto nelle situazioni 

in cui il suo disagio psicosociale e relazionale è già evidente, ma si ritiene possa essere superato 

senza l’inserimento in comunità residenziale. 

All’interno del centro diurno si propongono anche attività manuali al fine di realizzare piccole 

creazioni con materiale di vario genere, per poi dare visibilità a questi lavori realizzati dai ragazzi 

e cercare così di potenziare la loro autostima.  

L’obiettivo da perseguire è quello di offrire prestazioni utili al miglioramento sintomatologico e al 

raggiungimento di un livello sufficiente di autonomia e responsabilità in relazione ad aspetti 

sociali-relazionali-personali. La frequenza al centro non si caratterizza come alternativa alla 

frequenza scolastica, ma si integra con essa, secondo i tempi e le modalità che sono definiti nel 

PEI (Progetto Educativo Individualizzato), predisposto con particolare attenzione alla flessibilità 

degli orari di accoglienza, per favorire tutte le occasioni di integrazione scolastica e sociale. 

All’interno del Centro gli interventi non si basano esclusivamente sul recupero di determinate 

abilità di tipo sociale, ma, attraverso un metodo di lavoro prevalentemente psicopedagogico, 

mirano anche alla ricostruzione della fiducia nel rapporto interpersonale, alla crescita del livello di 

autostima, al raggiungimento di un proprio ruolo nella famiglia e nella società, alla ricostruzione 

delle aspettative realizzabili e alla comunicazione. 

L’attività svolta dal C.D.S.R. ha ricadute positive legate ai seguenti fattori: 

-Sostegno al minore attraverso la conduzione di attività e laboratori ad esso dedicati, assicurando 

-un ambiente idoneo e strutturato alla sua crescita 

-Supporto alla famiglia del minore interessato 

-Limitazione degli inserimenti residenziali e dei ricoveri ospedalieri 

-Facilitazione delle dimissioni protette, volte al rientro in famiglia 

-Permanenza del minore nel territorio di provenienza. 
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N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

10 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

 

Nome Del Servizio: Support Educativo Territoriale 

Numero Di Giorni Di Frequenza: Dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: Il Support Educativo Territoriale è un servizio nato nel 

2016 con l’obiettivo di supportare il minore nel reinserimento in famiglia e nel proprio contesto 

di vita, fornendogli un aiuto concreto nel recupero dei propri legami significativi. Il servizio cerca 

di sostenere i minori che, a causa di difficoltà sanitarie o problematiche tipiche del periodo 

adolescenziale, hanno necessità di riacquisire la propria esperienza socio familiare e di beneficiare 

di interventi finalizzati alla prevenzione dello sviluppo dei disagi più significativi. Esso permette 

di creare un impianto organizzativo e metodologico ai percorsi assistenziali, riabilitativi e 

terapeutici proposti dai Servizi Sanitari o Socio Assistenziali. Il Support Educativo Territoriale 

risponde alla necessità di far fronte all’aumento di problematiche di tipo neuropsichiatrico nella 

fascia di età adolescenziale e preadolescenziale e viene svolto da figure professionali quali 

Educatori Professionali, Psicologi e operatori Socio Sanitari, con esperienza nel lavoro con i 

minori. Gli interventi sono erogati presso il contesto di vita del minore (a domicilio, nella 

città/paese nel quale vive). 
 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

89 Minori 

 

Nome Del Servizio: Support ospedaliero 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: il Support ospedaliero è un servizio svolto per garantire ai 

minori che necessitano di un periodo di ricovero di poter vivere l’esperienza ospedaliera con 

maggiore serenità, svolgendo attività educative e riabilitative rivolte a minori che sono privi di una 

rete familiare in grado di farsi carico totalmente o in parte dell’assistenza del minore stesso.  

Tale supporto è di tipo individualizzato e si rivolge principalmente, sia in orario diurno che 

notturno, ai ragazzi e alle ragazze ricoverati presso i reparti di Pediatria o del Servizio Psichiatrico 

di Diagnosi e Cura. 



35  

Ad oggi risulta essere una risorsa integrata all’interno del reparto ospedaliero al fine di garantire 

l’assistenza individualizzata e collaborare attivamente all’osservazione dei comportamenti e dei 

sintomi di situazioni particolarmente compromesse. Il servizio è attivo dall’anno 2018 presso il 

territorio dell’ASL CN1, estendendosi nel febbraio 2021 anche nell’area territoriale dell’ASL CN2. 

Per questa tipologia di servizio sono previste formazione continua e supervisione psicologica 
 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

60 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

 

Nome Del Servizio: Assistenza alle autonomie scolastiche-doposcuola 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: In ambito scolastico, sul territorio di Langa e Roero, sono 

attive numerose collaborazioni con Comuni, Istituti Comprensivi e Istituti Superiori per la gestione 

dei servizi di assistenza alle autonomie su minori disabili. 

La figura dell’assistente alle autonomie, attraverso un Progetto Educativo concordato con le figure 

di riferimento dell’assistito e soprattutto con gli insegnanti di sostegno, si occupa di conferire ai 

ragazzi strumenti per raggiungere obiettivi individuati a seconda del tipo e del grado di disabilità 

che si trova ad affrontare. Può avere un ruolo legato all’assistenza di base nel caso di disabilità 

fisiche importanti ma spesso ci si confronta con ragazzi con capacità cognitive e relazionali e 

competenze con le quali è necessario avere gli strumenti per gestire la relazione, il rapporto 

educativo ed essere in grado di supportarli anche su alcuni aspetti didattici. Sono inoltre operativi 

anche alcuni doposcuola in collaborazione con associazioni private, Istituti Comprensivi e 

Consorzio Socio Assistenziale. 

 
 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con dipendenze 

170 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

 

AREA DISABILITÀ   

Nome Del Servizio: Residenza Assistenziale Flessibile “San Giovanni” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 7171 
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Tipologia attività interne al servizio: Il servizio si propone di dare risposte di tipo residenziale ai 

bisogni dei soggetti con disabilità, garantire e promuovere la continuità dei legami familiari e 

sociali, offrire assistenza e tutela a chi ha elevate difficoltà nella gestione della propria persona e 

della propria sfera affettiva e relazionale in un ambiente il più accogliente possibile e vicino al 

contesto d'appartenenza.  

Le finalità promosse dalla Residenza sono garantire assistenza e tutela della persona, mantenere 

e/o ampliare le abilità di cura del sé, riabilitare e rinforzare, quando è possibile, le competenze 

cognitive e le capacità più evolute. Il servizio residenziale offre prestazioni per sostenere 

un’esperienza riabilitativa di vita comunitaria che permetta di mantenere comportamenti 

differenziati e autonomi, attraverso progetti definiti secondo la necessità di ciascun ospite. 

Durante il soggiorno vengono proposte attività e laboratori di vario genere: cura e igiene del sé e 

degli spazi di vita, laboratorio attività espressiva, didattica e motoria, attività di manipolazione e 

bricolage, attività di animazione musicale, di giardinaggio, e molto altro. Inoltre, particolare 

importanza è data alle iniziative svolte all’esterno: uscite e gite (presso mostre, fiere, sagre, feste, 

musei…) e soggiorni organizzati periodicamente in località montane e marine, eventi finalizzati al 

potenziamento della socializzazione e allo sviluppo e/o al mantenimento delle autonomie evolute 

(uso del denaro, fruizione negozi…). 

All’interno della struttura è presente La Bottega delle Fate, un progetto sociale della Cooperativa 

Coesioni Sociali che vede coinvolti gli ospiti e gli operatori della Residenza San Giovanni nel 

realizzare lavori artigianali di vario genere. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

20 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori 

 

Nome Del Servizio: Comunità familiare “Le Nuvole” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 1972 

Tipologia attività interne al servizio: La Comunità “Le Nuvole” è una struttura residenziale di 

tipo familiare sita a Neive (CN) con funzioni di accoglienza a bassa intensità assistenziale e una 

capacità ricettiva massima di sei utenti, comprensiva di eventuale accoglienza di sollievo ed 

emergenziale. Essa si propone di dare risposte ai bisogni dei soggetti con disabilità laddove non 

sia possibile una permanenza al proprio domicilio, garantendo e promuovendo la continuità dei 

legami familiari e sociali, offrendo assistenza e tutela a chi ha difficoltà nella gestione della propria 

persona e della propria sfera affettiva e relazionale in un ambiente il più familiare possibile e vicino 

al contesto d'appartenenza. Il clima che si vuole garantire è semplice, caldo e accogliente.  

La vita della casa è programmata sullo stile familiare, basata quindi sulla compartecipazione di 

tutti (operatori e ospiti) alla conduzione e gestione della casa nel rispetto delle esigenze e delle 

potenzialità di ognuno. La comunità vuole essere un luogo di vita prima ancora che un luogo di 
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cura.  

Gli obiettivi principali della comunità sono lo sviluppo, il mantenimento e il potenziamento delle 

competenze e delle abilità individuali dell’ospite, l’incremento degli spazi di autonomia personale, 

l’aumento della consapevolezza del sé e il miglioramento della qualità di vita delle persone inserite. 

Il servizio residenziale offre attività e prestazioni per sostenere una esperienza riabilitativa di vita 

comunitaria che permetta di mantenere comportamenti differenziati e autonomi, attraverso 

progetti definiti secondo la necessità di ciascun ospite.  

Gli educatori e gli operatori socio-sanitari della Comunità programmano molteplici attività da 

realizzare con gli ospiti durante la settimana: attività didattica, attività domestica (cura degli spazi 

di vita), attività motoria, laboratorio di fantasia, laboratorio di cucina, programmazione 

settimanale, riunione ospiti, laboratorio informatico e attività di musica e tecnologia.  

Un elemento essenziale per una comunità familiare è la continuità dei rapporti con il territorio, che 

deve essere supportata da iniziative per l’autonomia personale, per la gestione della propria 

abitazione e per lo sviluppo di relazioni. In quest’ottica sono molto importanti le uscite indirizzate 

a effettuare acquisti o le gite di varia natura organizzate nei dintorni della comunità (esperienze 

educativo-didattiche, cinema, feste di paese, mercatini…). La Comunità, inoltre, si impegna a 

realizzare eventi che coinvolgano la cittadinanza locale, in modo da aprire le porte agli abitanti del 

paese e dei comuni limitrofi così da favorire la conoscenza reciproca e la creazione di relazioni con 

chi vive al di fuori della struttura. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

6 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori 

 

Nome Del Servizio: Centro Diurno Socio Terapeutico Riabilitativo “L’Ippocastano”  

Numero Di Giorni Di Frequenza: 2161 

Tipologia attività interne al servizio: Il Centro Diurno “L’Ippocastano” di Neive (CN) è una 

struttura semiresidenziale socio-sanitaria destinata all’accoglienza di persone con disabilità, di età 

superiore ai 18 anni e si configura come Centro Diurno Socio Terapeutico Riabilitativo di tipo B 

per soggetti con disabilità.  

Il Centro opera per contribuire al miglioramento della qualità della vita della persona disabile e 

intende costituire una valida risposta a esigenze di scambio e socializzazione degli ospiti e nel 

contempo soddisfare il bisogno di sostegno socio-educativo delle famiglie del territorio. Il lavoro 

è rivolto alla valorizzazione e alla promozione della persona nella sua interezza nel rispetto della 

sua dignità al fine di contrastare l'emarginazione e promuovere una cultura di inclusione che sia 

fondata sul rispetto delle diverse condizioni individuali.  

Il Centro ha la finalità di fornire alle persone con disabilità uno spazio d’accoglienza, di crescita e 

di integrazione sul territorio, attraverso la formulazione di progetti educativi e lo svolgimento di 
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molteplici attività all’interno e all’esterno della struttura (attività musicale, gite e uscite, cura del sé, 

laboratorio di ceramica, giardinaggio, attività creativa, ginnastica dolce, acquaticità etc). Gli ospiti 

del L’Ippocastano, inoltre, partecipano al progetto sociale “Le Ballerine”, iniziativa promossa dalla 

Cooperativa Coesioni Sociali che vede il loro diretto coinvolgimento nell’etichettatura e nel 

confezionamento di bottiglie di vino prodotto da una cantina locale. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

 10 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori 

 Nome Del Servizio: Comunità Alloggio “Alberto Abrate” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 3650 

Tipologia attività interne al servizio: La struttura offre ospitalità e assistenza a carattere 

residenziale ad adulti con disabilità che necessitano di supporto educativo e sostegno tutelare al 

fine di valorizzare le risorse e le capacità positive presenti in ogni ospite, stimolare l’utilizzo delle 

modalità comunicative più produttive e favorire momenti di relazionalità, confronto e 

coinvolgimento. 

La struttura è situata nella frazione Mussotto del comune di Alba, in zona residenziale, servita dai 

mezzi pubblici, vicino a negozi e supermercati. La sua posizione permette di raggiungere 

facilmente i luoghi di socializzazione.  

La comunità, aperta 365 giorni l’anno giorno e notte, garantisce sia il soddisfacimento dei bisogni 

primari degli ospiti, sia la gestione del tempo libero con attività ricreative e laboratori e con la 

partecipazione a spettacoli, gite, soggiorni estivi e iniziative sociali che, compatibilmente con le 

condizioni psico-fisiche e le autonomie degli Ospiti, possono rendere stimolante e serena la vita 

dei medesimi. 

L’attività mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi: aumento dell’autostima dell’utente, 

costruzione di un rapporto di fiducia reciproco, l’acquisizione di autonomie da parte dell’ospite, 

l’inserimento dell’ospite nel contesto sociale, la soddisfazione dei bisogni dell’utente. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

10 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori 
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AREA INFANZIA 

Nome Del Servizio: Micronido “Arcobaleno” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 3132 

Tipologia attività interne al servizio: Il micro-nido “Arcobaleno” è un servizio rivolto alla prima 

infanzia (bambini tra i 10 mesi e 3 anni) con finalità di socializzazione ed educazione dei bambini 

e delle bambine, nel quadro di una politica integrata di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia, 

di armonizzazione dei tempi di lavoro e di cura, in risposta alle esigenze del nucleo familiare. Esso 

è collocato nel Comune di Montà (CN) e può ospitare un massimo 20 bambini. L’inserimento 

all’interno del nido rappresenta un momento particolarmente importante e denso di 

cambiamento, per cui viene prestata molta attenzione e cura durante questo evento. La 

metodologia di inserimento adottata è definita “metodo dei tre giorni” o “inserimento guidato dal 

genitore”, nella quale è previsto che il genitore e il bambino vivano per tre giornate intere e 

consecutive la realtà del contesto nido e partecipino insieme a tutte le routine previste nel 

quotidiano, al fine di poter sperimentare una full immersion nella vita del nido. “Arcobaleno” è 

aperto dal lunedì al venerdì nell’orario compreso tra le 7.30 e le 16.30 (dal 1° settembre al 31 

luglio). L’equipe educativa è composta da educatori, assistenti all’infanzia e un coordinatore, i quali 

si prendono cura dei bambini e delle bambine e propongono vari momenti differenti per scandire 

la giornata (accoglienza, gioco libero e canzoni, spuntino e igiene, proposta educativa, pranzo, 

nanna etc). Le attività offerte cercano di andare a stimolare ogni bambino su diverse aree (motoria, 

cognitiva, creativa, linguistica, sensoriale), di rispettare la sua fase di sviluppo e la sua modalità di 

approccio al nuovo, siccome parliamo della fascia di età 0-3 anni, nella quale si inizia a conoscere 

il mondo per la prima volta e per questo riteniamo sia più opportuno partire dalle cose semplici. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori  

20 Bambini/e 0-3 anni 

 

Nome Del Servizio: Micronido “Fragolino” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 2700 

Tipologia attività interne al servizio: Il micro-nido “Fragolino” è un servizio rivolto alla prima 

infanzia (bambini dai 10 mesi ai 3 anni) con finalità di socializzazione ed educazione dei bambini 

e delle bambine, nel quadro di una politica integrata di tutela e promozione dei diritti dell’infanzia, 

di armonizzazione dei tempi di lavoro e di cura, in risposta alle esigenze del nucleo familiare. Opera 

nel Comune di Sommariva Perno (CN) e ha a disposizione un massimo 18 posti. L’inserimento 

all’interno del nido rappresenta un momento particolarmente importante e denso di 

cambiamento, per cui viene prestata molta attenzione e cura durante questo evento. La 
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metodologia di inserimento adottata è definita “metodo dei tre giorni” o “inserimento guidato dal 

genitore”, nella quale è previsto che il genitore e il bambino vivano per tre giornate intere e 

consecutive la realtà del contesto nido e partecipino insieme a tutte le routine previste nel 

quotidiano, al fine di poter sperimentare una full immersion nella vita del nido. “Fragolino” è aperto 

dal lunedì al venerdì nell’orario compreso tra le 7.30 e le 16.30 (dal 1° settembre al 31 luglio). 

L’equipe educativa è composta da educatori, assistenti all’infanzia e un coordinatore, i quali si 

prendono cura dei bambini e delle bambine e propongono vari momenti differenti per scandire la 

giornata (accoglienza, gioco libero e canzoni, spuntino e igiene, proposta educativa, pranzo, nanna 

etc). Le attività offerte cercano di andare a stimolare ogni bambino su diverse aree (motoria, 

cognitiva, creativa, linguistica, sensoriale), di rispettare la sua fase di sviluppo e la sua modalità di 

approccio al nuovo, siccome parliamo della fascia di età 0-3 anni, nella quale si inizia a conoscere 

il mondo per la prima volta e per questo riteniamo sia più opportuno partire dalle cose semplici. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Minori 

18 Bambini/e 0-3 anni 

  

AREA PSICHIATRIA 

Nome Del Servizio: Presidio psichiatrico “Giorgio Dolcetti” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 7289 (3646 giorni Struttura SRP 2.2+3643 giorni Struttura SRP 

3.1) 

Tipologia attività interne al servizio: Il presidio psichiatrico “Giorgio Dolcetti” di Cerretto Langhe 

(CN) è una residenza comprendente una comunità psichiatrica e due gruppi appartamento per 

adulti con patologie psichiatriche. Nello specifico, esso è costituito dalla struttura residenziale 

psichiatrica per trattamenti terapeutico riabilitativi di tipo 2 G. Dolcetti (S.R.P. 2.2) e da due 

strutture residenziali psichiatriche per interventi socioriabilitativi con personale sulle 24 ore 

giornaliere (S.R.P. 3.1), denominate “Castore” e “Polluce”.  

Il servizio polivalente realizza interventi di assistenza sanitaria (infermieristica e riabilitativa) e 

socio-educativi ed è destinato ad accogliere utenti che presentano una condizione di patologica 

cronicità nell’integrazione sociale, con relazioni ridotte, disturbate o alienate che richiedono 

supporto e aiuto nell’organizzazione globale della propria esistenza. La comunità psichiatrica e i 

gruppi appartamento garantiscono quindi tutela a soggetti con elevata difficoltà nella gestione 

della propria sfera affettiva e relazionale, in un contesto il più possibile familiare, accogliente e 

rassicurante. Tali tipologie di ospiti evidenziano inoltre problematiche rilevanti in merito 

all’autosufficienza nella cura di sé e dell’ambiente, della gestione economica e delle abilità sociali. 

Per questo motivo, si lavora in maniera mirata sul potenziamento dell’autonomia e sulla creazione 

di una rete sociale solida all’interno del territorio nel quale è collocato il presidio al fine di prevenire 

la cronicizzazione, l’isolamento e lo stigma del soggetto con disturbi psichiatrici. Si persegue tale 
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finalità anche attraverso attività occupazionali, socializzanti ed educative progettate dall’equipe in 

funzione dei bisogni degli ospiti. In particolare, si realizzano laboratori di bricolage, teatrali, di 

educazione motoria, di giardinaggio, di cucina, di cura del sé, attività di socializzazione (carte, 

giochi da tavolo, ping pong, …), percorsi di lettura e scrittura di testi/poesie, lavori domestici 

(pulizia e riordino del contesto abitativo) e passeggiate e gite in luoghi più o meno vicini alla 

struttura.   

La convenzione per la gestione del presidio psichiatrico “Giorgio Dolcetti” è stata stipulata dall’ASL 

CN 2 con la Cooperativa Coesioni Sociali, la quale gestisce gli interventi, i progetti e il personale 

assistenziale ed educativo. Il personale sanitario (medico, infermiere, supporto psicologico) è 

direttamente in capo all’Asl CN 2, mentre la nostra Cooperativa si occupa principalmente 

dell’aspetto educativo e progettuale all’interno della Struttura. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

20 Soggetti con disturbi psichiatrici 

 

Nome Del Servizio: Gruppo Appartamento “Sunrise” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 1730 

Tipologia attività interne al servizio: Il Gruppo Appartamento “Sunrise” di Alba (CN) è una 

struttura residenziale psichiatrica socio-riabilitativa con personale a fasce orarie (S.R.P. 3.3) che 

può accogliere fino a un massimo di 5 persone. Gli ospiti sono persone clinicamente stabilizzate 

che provengono, prevalentemente, da una pregressa esperienza nelle strutture residenziali 

psichiatriche a 24 o 12 ore (S.R.P. 3.1 e 3.2), conclusasi positivamente. Essi presentano bisogni 

riabilitativi orientati alla supervisione nella pianificazione e nella verifica delle attività della vita 

quotidiana con possibilità di godere, in modo mirato e in fasce orarie diurne, di affiancamento 

personalizzato, a supporto delle competenze acquisite. Il Gruppo Appartamento Sunrise intende 

quindi fornire un supporto personalizzato, flessibile, ma soprattutto umano, seguendo un 

approccio che integra la condivisione di un unico modello socio-assistenziale con il contributo di 

competenze e professionalità differenziate.  

Il servizio svolge assistenza tutelare ed educativa volta al mantenimento e potenziamento delle 

autonomie di adulti con disturbi psichiatrici al fine di indirizzarli a una vita in autonomia. All’interno 

del Gruppo Appartamento, l’ospite riscopre i propri bisogni e accetta e si fa carico delle proprie 

responsabilità, inserendosi nel contesto sociale tramite inserimenti lavorativi, laboratori, 

volontariato e hobby.  

Un aspetto molto importante della S.R.P. 3.3 è infatti la risocializzazione, attraverso la quale si cerca 

di promuovere un legame forte e duraturo con la comunità che vive intorno alla struttura: a 

seconda delle occasioni e degli impegni si organizzano quindi attività di svago di gruppo e 

individuali oppure attività ludiche quali uscite, gite; inoltre ogni ospite usufruisce di fasce orarie di 

libera uscita differenti, che dipendono dal progetto individualizzato e dal percorso di autonomia 
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che intraprende. Fondamentale è anche il coordinamento, tramite incontri periodici, con il CSM 

(Centro di Salute Mentale) che ha in carico il soggetto con disturbi psichiatrici al fine di monitorare 

l’andamento del progetto. 
 

N. totale Categoria utenza 

0 Minori 

0 Anziani 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

5 Soggetti con disturbi psichiatrici 

 

Nome Del Servizio: Gruppo Appartamento “Rainbow” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 1810 

Tipologia attività interne al servizio: Il Gruppo Appartamento “Rainbow” di Bra (CN) è una 

struttura residenziale psichiatrica socio-riabilitativa con personale a fasce orarie (S.R.P. 3.3) che 

può accogliere fino a un massimo di 5 persone. Gli ospiti sono persone clinicamente stabilizzati 

che provengono, prevalentemente, da una pregressa esperienza nelle strutture residenziali 

psichiatriche a 24 o 12 ore (S.R.P. 3.1 e 3.2), conclusasi positivamente. Essi presentano bisogni 

riabilitativi orientati alla supervisione nella pianificazione e nella verifica delle attività della vita 

quotidiana con possibilità di godere, in modo mirato e in fasce orarie diurne, di affiancamento 

personalizzato, a supporto delle competenze acquisite. Il Gruppo Appartamento Rainbow intende 

quindi fornire un supporto personalizzato, flessibile, ma soprattutto umano, seguendo un 

approccio che integra la condivisione di un unico modello socio-assistenziale con il contributo di 

competenze e professionalità differenziate. 

Il servizio svolge assistenza tutelare ed educativa volta al mantenimento e potenziamento delle 

autonomie di adulti con disturbi psichiatrici al fine di indirizzarli a una vita in autonomia. All’interno 

del Gruppo Appartamento, l’ospite riscopre i propri bisogni e accetta e si fa carico delle proprie 

responsabilità, inserendosi nel contesto sociale tramite inserimenti lavorativi, laboratori, 

volontariato e hobby.  

Un aspetto molto importante della S.R.P. 3.3 è infatti la risocializzazione, attraverso la quale si cerca 

di promuovere un legame forte e duraturo con la comunità che vive intorno alla struttura: a 

seconda delle occasioni e degli impegni si organizzano quindi attività di svago di gruppo e 

individuali oppure attività ludiche quali uscite, gite; inoltre ogni ospite usufruisce di fasce orarie di 

libera uscita differenti, che dipendono dal progetto individualizzato e dal percorso di autonomia 

che intraprende. Fondamentale è anche il coordinamento, tramite incontri periodici, con il CSM 

(Centro di Salute Mentale) che ha in carico il soggetto con disturbi psichiatrici al fine di monitorare 

l’andamento del progetto. 
 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 
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0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

5 Soggetti con disturbi psichiatrici 

 

SERVIZI DI TIPO B 

AREA INSERIMENTO LAVORATIVO 

Nome Del Servizio: Servizio Bar presidio ospedaliero Ceva 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: la Cooperativa Coesioni Sociali gestisce il Bar interno 

all’Ospedale di Ceva (CN) offrendo varie opportunità a persone che, per svariate cause, sono 

destinate a rimanere perennemente ai confini del mercato del lavoro. I soggetti svantaggiati o con 

disabilità sono sempre affiancati dal personale a sviluppo tipico, al fine di garantire un contesto 

sicuro e tranquillo, in grado di rispondere a tutti i bisogni che possono emergere. Tale esperienza 

ha visto la luce il 1° giugno 1995 tramite la cooperativa Astrolavoro. Nel corso degli anni, il numero 

di soci svantaggiati ed a sviluppo tipico è cresciuto e il bar è stato validato anche come sede per 

stage formativi durante i quali sono stati coinvolti ragazzi in età scolare in percorsi di riabilitazione 

cognitiva. La direzione della cooperativa Astrolavoro, oltre al personale operante presso l’esercizio 

commerciale, ha sempre garantito un costante monitoraggio qualitativo sulle prestazioni erogate 

e un’intensa attività di raccordo e progettazione con i servizi sociali e sanitari, nonché formativi, 

che hanno voluto intendere tale realtà come una risorsa determinante per i propri utenti (in 

particolare l’Ospedale di Ceva, il SER.T dell’ ASL Mondovì–Ceva, il Centro per l’Impiego Mondovì – 

Ceva, i Servizi Sociali della Comunità Montana di Ceva e i Servizi Sociali della Comunità Montana 

Alta Langa). 

La realtà di questo servizio ha rappresentato e continua a rappresentare un’esperienza significativa 

di lavoro e di opportunità lavorativa e formativa che permette una sempre maggiore inclusione 

all’interno del tessuto sociale da parte di soggetti svantaggiati. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

0 Soggetti svantaggiati 

Nome Del Servizio: Servizio di circolo ricreativo e osteria sociale “San Cassiano” 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: “San Cassiano” è un progetto nato nel 2017 con l’obiettivo 
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di attivare percorsi di inserimento lavorativo a favore di persone svantaggiate e con disabilità. Si 

tratta di un’iniziativa di ristorazione sociale nata come opportunità finalizzata allo sviluppo di reale 

esperienza lavorativa e crescita di background professionale per i soggetti con disabilità. L’intento 

è offrire una collocazione lavorativa duratura e retribuita a persone che, al termine del ciclo 

scolastico, e anche successivamente, sarebbero molto probabilmente destinati a una vita priva di 

possibilità di crescita personale, professionale e di sviluppo di autonomie. Il progetto prevede la 

formazione, supervisione e accompagnamento da parte del personale specializzato, creando un 

contesto tranquillo e famigliare in modo che si possa lavorare in totale serenità. Molta attenzione 

è data all’identificazione della mansione più consona da affidare alla persona in difficoltà, senza 

incorrere in forzature ma pianificando un suo ruolo flessibile. Varie esperienze italiane dimostrano 

il successo di iniziative di questo tipo, supportate da solide organizzazioni e da basi progettuali 

concrete. L’esperienza lavorativa è pertanto un punto di arrivo del percorso formativo del soggetto 

diversamente abile e/o un’esperienza per accedere ad altre attività di tale natura o in altri luoghi 

o strutture produttive.  

Il progetto prende avvio nel 2017 da un’idea della Cooperativa Astrolavoro che, forte 

dell’importante contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo (Bando Nuovo Welfare), 

identifica gli impianti sportivi di San Cassiano (ex Sporting Club Albese) di Alba come possibile 

sede per concretizzare l’iniziativa, subentra nella loro gestione e, in sinergia con l’Associazione 

Liberamente Sportivi, avvia la prima Osteria Sociale di Alba (Osteria Sociale Magna Neta). Nel corso 

degli anni, il progetto ha realizzato 50 inserimenti socializzanti di persone svantaggiate, le quali 

hanno potuto affrontare un percorso lavorativo e formativo presso la sede operativa di Via G. 

Pieroni n°3, Alba, storico centro sportivo albese con annesso ristorante e bar.  

 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

3 soggetti svantaggiati 

 

Nome Del Servizio: Servizio di pulizia e custodia locali 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: La sezione B della Cooperativa Coesioni Sociali comprende 

alcuni servizi di pulizie-custodia locali in convenzione con Enti Pubblici e privati. 

Il principale obiettivo sociale del servizio è l’inserimento lavorativo di personale svantaggiato e in 

generale l’attivazione di posti di lavoro. 

È indispensabile per questa categoria di personale garantire il sostegno necessario per il 

raggiungimento delle professionalità di tutti gli operatori coinvolti nei Servizi, anche attraverso la 

formazione continua degli addetti. Gli interventi sono diretti ad offrire la massima pulizia degli 

uffici, degli arredi, degli strumenti di lavoro, degli infissi, dei vetri interni ed esterni e delle aree di 



45  

ristoro.  

Ad oggi il principale Committente con cui la Cooperativa collabora è il Comune di Alba per il quale 

vengono svolte regolarmente pulizie in numerosi contesti (Centri Anziani, sale congressi, ufficio 

stranieri, Istituto Musicale, etc.). 

Sono attive anche collaborazioni con i privati legate a pulizie di scale condominiali, uffici, hotel, 

negozi, etc. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

2 soggetti svantaggiati 

 

Nome Del Servizio: Servizio canile municipale di Alba 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: Alla base della scelta della Cooperativa Coesioni Sociali di 

occuparsi del Canile municipale di Alba c’è il benessere animale cioè: il diritto di vivere in un 

ambiente sano e appropriato, di avere un regime alimentare adeguato, di poter esprimere 

comportamenti naturali e di vivere con altri animali, di essere protetti contro il dolore e le malattie. 

Igiene (dei luoghi dove i cani soggiornano) sana alimentazione (si pone attenzione ai dosaggi e 

alla tipologia dell’alimento) e socializzazione (elemento fondamentale anche in funzione di una 

futura adozione) sono i tre pilastri su sui si fonda l’attività al canile. 

Per quanto riguarda la salute dell’animale c’è un’attenzione quotidiana a qualsiasi segnale di 

malessere che l’animale possa trasmettere tramite una collaborazione stretta con i veterinari 

competenti. 

Gli operatori hanno il patentino abilitante allo svolgimento delle catture di cani vaganti e sono 

reperibili 24 ore su 24 per il territorio del Comune di Alba. 

Un altro obiettivo è quello di sensibilizzare ed educare al rispetto dell’animale, ospitando 

scolaresche, persone svantaggiate, Enti/associazioni che si occupano di disabilità valutando di 

volta in volta le attività più appropriate da svolgere (portare a spasso i cani, giocare all’interno del 

canile, spazzolarli...). Proprio relativamente a quest’ultimo aspetto, nel corso degli anni si sono 

svolte molteplici iniziative che hanno coinvolto gli ospiti delle strutture residenziali e 

semiresidenziali della Cooperativa Coesioni Sociali (in particolare la Residenza San Giovanni di 

Niella Belbo, la Comunità Alloggio Alberto Abrate di Alba, la Comunità familiare Le Nuvole di 

Neive, il Centro Diurno per persone con disabilità L’ Ippocastano di Neive e il presidio psichiatrico 

Giorgio Dolcetti di Cerretto Langhe) al fine di creare sinergia e cooperazione tra i servizi, oltre che 

apportare benefici derivanti dalla relazione che si viene ad instaurare tra il soggetto con disabilità 

e l’animale. 
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La Cooperativa ha inoltre una convenzione con il Tribunale di Asti per lo svolgimento di lavori di 

pubblica utilità all’interno del Canile municipale, permettendo a persone che devono compiere 

lavori socialmente utili di effettuare attività in favore della collettività presso un nostro servizio. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

0 soggetti svantaggiati 

 

Nome Del Servizio: Centro Polivalente e Giovanile H Zone 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: Il Centro Polivalente e Giovanile H Zone è una struttura 

comunale in gestione alla Cooperativa Coesioni Sociali situata ad Alba, in Piazzale Beausoleil n.1. 

Il centro è un riferimento educativo, un polo culturale, un centro di aggregazione e d’incontro per 

i giovani. Favorire l’integrazione con il mondo del sociale, anche attraverso la collaborazione con 

le agenzie educative del territorio (scuole, servizi sociali, parrocchie) e il mondo del terzo settore 

(associazioni di volontariato, centri diurni, C.A.M., estate ragazzi) è una delle finalità del centro. L’H 

Zone è un luogo a disposizione dei ragazzi, dei bambini e delle famiglie per fare in modo che siano 

soddisfatti i loro bisogni formativi, ricreativi, orientativi, comunicativi ed educativi. Il centro offre 

molteplici spazi interni ed esterni adatti per organizzare iniziative di vario genere: un salone 

polifunzionale con palco e impianto audio e video (videoproiettore, casse, microfoni, mixer etc), 

una sala prove con diversi strumenti musicali a disposizione, un parco giochi, un campo da basket, 

un campo da beach volley, uno skate park, un tavolo da ping pong, il BarHzone e il vicino parco 

Sobrino. L’H Zone risulta facilmente raggiungibile, si trova nei pressi della stazione di Alba, punto 

di connessione con tutta la città grazie all'alta disponibilità di mezzi pubblici, e ha a dispone di un 

ampio parcheggio. Una risorsa molto importante per il Centro è il suo bar, aperto in orario 

pomeridiano, dove si organizzano serate a tema ed è disponibile a ospitare concerti, convegni e 

mostre. 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

0 soggetti svantaggiati 
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Nome Del Servizio: Inserimento lavorativo presso biblioteca comunale di Tarantasca 

Numero Di Giorni Di Frequenza: dato non disponibile 

Tipologia attività interne al servizio: Nel corso del 2023 la Cooperativa Coesioni ha anche 

avviato un inserimento lavorativo presso la biblioteca comunale di Tarantasca. Tale personale 

svantaggiato si è occupato delle mansioni tipiche del bibliotecario (recupero, organizzazione, 

protezione e valorizzazione beni librari, documentali o di altra natura, assistenza dell’utenza nella 

consultazione e fruizione bibliografica e documentale etc). 

 

N. totale Categoria utenza 

0 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

0 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

0 soggetti con dipendenze 

0 soggetti con disabilità psichica 

0 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 Anziani 

0 Minori 

1 soggetti svantaggiati 

 

Di seguito una tabella riassuntiva con tutti i soggetti in carico alla Cooperativa Coesioni Sociali nel 

corso del 2023 suddivisi per categorie: 

 

N. totale Categoria utenza 

38 Bambini/e 0-3 anni 

359 Minori 

46 soggetti con disabilità  

30 soggetti con disturbi psichiatrici 

6 soggetti svantaggiati 

479 TOTALE 

Di seguito, invece, una tabella con l’indicazione dei soggetti in carico alla Cooperativa Coesioni 

Sociali nel corso del 2023 suddivisi per tipologia di servizio: 

 

N. totale Tipologia servizio 

76 Residenziale 

78 Semiresidenziale 

325 Territoriale  

479 TOTALE 
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Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni  precedenti 

Tra i beneficiari occorre annoverare anche i famigliari degli utenti inseriti o coinvolti nei servizi 

svolti dalla Cooperativa Coesioni Sociali così come gli enti committenti che usufruiscono di un 

servizio  sul territorio e tutti i cittadini. 

 
Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Consapevolezza della realtà del terzo settore 

Benessere 

Attività di formazione 

Attività di rete tra il territorio e le famiglie 

 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se pertinenti) 

La Cooperativa Coesioni Sociali è in possesso di certificazione di qualità n° CERT-18303-2007-AQ-

TRI-SINCERT emanato dall'agenzia Accredia DNV GL per servizi: Progettazione, erogazione e 

monitoraggio di servizi socio-sanitari-assistenziali-educativi a favore di anziani, disabili, pazienti 

psichiatrici e minori inseriti in strutture residenziali, semi residenziali e sul territorio. Settore EA38 

 

Durante il 2023 l’organizzazione ha inoltre deciso di intraprendere un percorso relativo alla parità 

di genere adottando la relativa Politica e altre procedure al fine di raggiungere gli obiettivi di 

inclusione che la UNI Pdr 125:2022 (norma di riferimento) pone. Si intende implementare il Sistema 

di certificazione della parità di genere e ottenere il certificato corrispondente nel corso del 2024. 

 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali 

fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi 

programmati 

Gli obiettivi di gestione individuati sono stati raggiunti e gestiti dall'amministrazione e 

certificatore della qualità in sincronia con i responsabili delle varie unità produttive. I servizi gestiti 

hanno raggiunto o raggiunto in parte gli obiettivi. 

 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 

procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

I fattori di rischio individuati sono stati esplicitati ai responsabili delle unità produttive e al consiglio 

di amministrazione, che ha provveduto a stilare procedure da adottare in caso si verificassero. Ad 

oggi, se si esclude l'emergenza sanitaria Covid 19, non si sono succedute situazioni di rischio che 

possano compromettere il lavoro della Cooperativa Coesioni Sociali. 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

7.1. Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 

contributi pubblici e privati 

Ricavi e provenienti: 
 

 
2023 2022 2021 

Contributi privati 79.148,33 € 6.000,00 € 0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 

sociali, socio-sanitari e socio-educativi 

5.134.867,00 € 3.160.700,00 € 2.891.005,00 

€ 

Contributi pubblici   0,00 € 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 

tipologie di servizi (manutenzione verde, 

pulizie, …) 

 0,00 0,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

290.326,00 € 182.030,00 € 170.060,00 

€ 

Ricavi da Privati-Imprese  0,00 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 78.831,00 € 414.039,00 

 

340.118,00 

€ 

Ricavi da altri  0,00 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative  0,00 0,00 € 

Patrimonio: 
 

 
2023 2022 2021 

Capitale sociale 119.665,00 € 116.770,00 € 117.400,00 

€ 

Totale riserve 949.562,00 € 179.138,00 € 211.492,00 

€ 

Utile/perdita dell'esercizio 104.399,00 €  21.948,00 € 16.254,00 € 

Totale Patrimonio netto 1.175.534,00 € 317.856,00 € 345.146,00 

€ 

Conto economico: 
 

 
2023 2022 2021 

Risultato Netto di Esercizio 104.399,00 € 21.948,00 € 16.254,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 127.368,00 € 29.363,00 € 18.241,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 
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Capitale sociale 2023 2022 2021 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 102.212,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 17.453,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 116.770,00 € 117.400,00 

€ 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Valore della produzione: 
 

 
2023 2022 2021 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

5.768.155,00 € 4.164.623,00 € 

 

3.710.815,00 

€ 

Costo del lavoro: 
 

 
2023 2022 2021 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

3.751.925,00 € 89.689,00 € 146.686,00 

€ 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 

Conto Economico Bilancio CE) 

1.123.797,00 € 3.790.037,00 € 3.283.221,00 

€ 

Peso su totale valore di produzione 85,00 % 91,00 % 93,00 % 

 

7.2. Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2023: 
 

2023 Enti pubblici Enti privati Totale 

Vendita merci 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Prestazioni di 

servizio 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Lavorazione conto 

terzi 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Rette utenti 5.134.867,00 € 369.067,00 € 5.503.934,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 145.833,00 € 

Contributi e offerte 25.324,51 € 79.148,33 € 104.472,84 € 

Grants e 

progettazione 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 13.915,00 € 13.915,00 € 
 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2023: 
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2023 

Incidenza fonti pubbliche 25.324,51 € 24,00 % 

Incidenza fonti private 79.148,33 € 76,00 % 

 

7.3. Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Nel corso del 2023 si è provveduto a partecipare a molteplici bandi con progetti differenti, i quali 

hanno portato importanti contributi alla Cooperativa. In particolare: 

• Progetto “COSTRUTTORI DI SOGNI: Rassegna di incontri con alpinisti che aprono vie 

in montagna e in falesia”: l’ex Consorzio Sinergie Sociali CSS ha organizzato tre serate 

divulgative sul tema dell'alpinismo e dell'arrampicata, attraverso l’intervento di tre 

esperti del settore. In particolare, il titolo del progetto fa riferimento a chi "costruisce 

sogni" all'interno della montagna, cioè coloro che per primi aprono le vie che 

successivamente saranno percorse da tutti gli altri. Durante gli incontri aperti alle 

comunità locali, sono state illustrate foto e riprodotti filmati inerenti alle loro imprese, 

accompagnate dai racconti diretti dei relatori che hanno potuto narrare le strategie e 

le metodologie utilizzate, le informazioni e le conoscenze acquisite, con un importante 

occhio di riguardo agli aspetti emotivi e valoriali che hanno sempre caratterizzato 

queste esperienze. Queste pratiche sportive trasmettono infatti molteplici principi sani 

e positivi che sono stati diffusi attraverso le varie serate. 

• Progetto “COESIONI SOCIALI: Una cooperativa improntata al futuro”: progetto che 

intende inserire la Cooperativa all'interno della transizione digitale, informatizzandola 

maggiormente e aggiornando tutta una serie di software e hardware per poter 

garantire la privacy dei dati, gestire in maniera ottimale ed efficace il personale ed 

essere sempre più consapevoli di come salvaguardarsi dalle minacce provenienti dalla 

rete. Nel concreto tutto questo si traduce in varie azioni: -intervento di verifica del 

livello di sicurezza delle informazioni e rilevazione delle vulnerabilità presenti nel 

sistema; -riprogettazione dell'infrastruttura informatica, adottando le necessarie 

contromisure per risolvere le criticità rilevate, anche attraverso l'acquisto di licenze, 

software e nuovi computer che supportino sistemi operativi più recenti; -

informatizzazione della gestione del personale, tramite la messa a disposizione di un 

applicativo web specifico per le organizzazioni no profit; -formazione del personale 

della Cooperativa Coesioni Sociali in relazione alla gestione dei dati sensibili e al 

corretto utilizzo di strumenti informatici finalizzati alla protezione da eventuali attacchi; 

-incontri di formazione/consulenza inerenti al nuovo software di gestione del 

personale. 

• Progetto “A TAVOLA CON IL BENESSERE: Un'iniziativa a favore dei minori con Disturbi 

del Comportamento Alimentare”: il progetto nasce dall'evidente presupposto che i 

Disturbi del Comportamento Alimentare costituiscono da anni un problema serio e 

concreto che durante la pandemia da Covid19 è peggiorato e si è aggravato in modo 

significativo. Disturbi come l'anoressia nervosa, la bulimia nervosa e il Binge Eating 

sono ormai molto diffusi, specialmente tra i giovani. È quindi intenzione della 

Cooperativa Coesioni Sociali diffondere metodologie efficaci per affrontare al meglio 

tali situazioni critiche. ‘A tavola con il benessere’ si propone quindi di attivare un 

percorso formativo rivolto ai nostri operatori che lavorano all'interno delle strutture 
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residenziali, semiresidenziali e dei servizi di support educativo territoriale e assistenza 

ospedaliera al fine di promuovere lo sviluppo di competenze e strumenti professionali 

utili a supportare i ragazzi e le ragazze nella presa di coscienza della propria identità 

corporea e a rispondere adeguatamente ai bisogni che possono emergere in relazione 

alle sfere della salute fisica, psicologica e sociale. 

• Progetto “GIOVANI OCCASIONI PER CRESCERE: Laboratori e attività per valorizzare i 

giovani del territorio”: progetto triennale che ha preso avvio nell’autunno 2023 con la 

proposta di attività di varia natura e tipologia orientate alla crescita creativa, sociale, 

educativa, formativa e fisica dei giovani del territorio. Le iniziative sono state attivate 

nei locali esterni e interni del Centro Polivalente H Zone, una struttura comunale in 

gestione alla Cooperativa Coesioni Sociali che offre diversi spazi che si conciliano 

perfettamente con le attività formative, laboratoriali, sportive ed educative che si 

proporranno. 

• Progetto “San Cassiano & Osteria Sociale Magnaneta 2023”: progetto iniziato nel 2017 

grazie all’operato della Cooperativa Astrolavoro ed è ormai diventato una colonna 

portante delle attività svolte. Esso viene migliorato ogni anno per poter cercare di 

rispondere in maniera sempre più diffusa e allo stesso tempo mirata ai bisogni che 

emergono dalle persone con disabilità che vivono nel territorio di Alba e dintorni, in 

modo particolare i bisogni legati all’attività lavorativa ed economicamente retribuita. 

Si tratta di un’iniziativa di ristorazione sociale nata come opportunità finalizzata allo 

sviluppo di reale esperienza lavorativa e crescita di background professionale per i 

soggetti con disabilità. Il progetto prevede la formazione, supervisione e 

accompagnamento da parte del personale specializzato, creando un contesto 

tranquillo e famigliare in modo che si possa lavorare in totale serenità. Molta 

attenzione è data all’identificazione della mansione più consona da affidare alla 

persona in difficoltà, senza incorrere in forzature ma pianificando un suo ruolo 

flessibile. 

• Progetto “Una zampa per la fragilità: progetto di Pet Therapy a favore di minori e adulti 

con disabilità e disturbi psichiatrici”: "Una zampa per la fragilità" rappresenta un 

progetto di Pet Therapy indirizzato ai soggetti con disabilità e/o patologie psichiatriche 

che vengono ospitati dalle strutture residenziali e semiresidenziali della Cooperativa 

Coesioni Sociali. Questa metodologia di lavoro punta ad utilizzare un animale 

domestico sfruttandone le innate capacità “terapeutiche”, partendo dall’idea che gli 

animali possano migliorare la qualità della vita. Essa risulta particolarmente valida ed 

efficace per rispondere ai bisogni di diverse tipologie di persone considerate "fragili", 

siccome la relazione che si instaura tra l'individuo e l'animale interessa molteplici 

aspetti della sfera umana (psichico, fisico, emotivo, relazionale...) e porta notevoli 

benefici (crescita dell'autostima e del senso di responsabilità, riduzione di ansie e 

paure, riabilitazione fisica, gratificazione, effetto calmante...). L'iniziativa prevede 

numerosi incontri di Pet Therapy che si terranno presso ogni servizio coinvolto 

• Infine, sono stati richiesti dei contributi nell’ambito della “Misura in favore degli enti 

del terzo settore, afferenti ai servizi di assistenza ad anziani e disabili, a fronte 

dell’aumento dei costi dell’energia termica ed elettrica nel 2022” (caro energia) e 

nell’ambito del progetto “La doppia transizione: digitale ed ecologica ” – Bando ESG 

(environmental, social e governance) e transizione energetica anno II edizione 2023 

(cod. 2312) promosso dalla Camera di Commercio di Cuneo (percorso per 

Certificazione di Parità di Genere secondo UNI/PdR 125:2022). 
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Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 

utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle 

stesse 

Sono stati richiesti i crediti gas e luce che sono stati interamente compensati con il modello F.24 

 

Segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 

evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 

Indicare se presenti: 

8. INFORMAZIONI SU RIGENERAZIONE ASSET 

COMUNITARI 
 

Tipologia di attività 

interventi finalizzati alla riqualificazione, potenziamento e adeguamento di beni pubblici o beni 

privati che assolvono ad un interesse pubblico funzionali allo sviluppo di attività economiche e/o 

sociali 

attivazione di servizi finalizzati a rispondere alle esigenze della comunità e al miglioramento delle 

condizioni di vita 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale 

integrazione sociale di soggetti emarginati o a rischio esclusione sociale (es. minori, disabili, 

migranti…) 

 
Descrizione sintetica delle attività svolte in tale ambito e dell’impatto  perseguito 

attraverso la loro realizzazione 

Le attività condotte dalla Cooperativa Coesioni Sociali hanno avuto una forte ricaduta sul          territorio 

interessato in termini di benessere, cura e sviluppo del tessuto sociale. 

L'impatto sociale viene comunemente definito come l'insieme di conseguenze sulle persone e sulle 

comunità che risulta da un'azione, un'attività, un progetto, un programma o una politica pubblica, 

ogni nostra azione ha, di conseguenza, effetti non solo sulla persona interessata, ma anche dalla 

sua famiglia, dagli Enti Pubblici e in generale da tutta la collettività. 

 
Caratteristiche degli interventi realizzati 

Riferimento geografico: 

Piccoli comuni 

 
Coinvolgimento della comunità 

Da quando il Consorzio Sinergie Sociali ha iniziato ad operare (1996) le problematiche collettive 

sono oggi diverse, ma si presenta con crescente frequenza - almeno in alcuni territori - la 

necessità di rigenerare il tessuto socio-economico, di sostenere lo sviluppo locale, di offrire una 

pluralità di servizi alla comunità, di ridare valore ai beni comuni, di investire con la comunità per 

la comunità. 
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La Cooperativa Coesioni Sociali prosegue il lavoro iniziato ormai 28 anni fa dal CSS operando per 

uno sviluppo durevole e sostenibile della propria comunità             attraverso politiche approvate dai 

propri soci: esse quindi hanno non solo un carattere puramente imprenditoriale o mutualistico, 

ma il compito di contribuire a risolvere i problemi          sociali ed economici della comunità (ICA 

International Co-operative Alliance, 1995). 

Da qui l’emergere dei due concetti di mutualità e di funzione sociale, con i quali si vuole esprimere 

rispettivamente l’attenzione agli interessi del socio-proprietario piuttosto che della società nel suo 

complesso. La funzione sociale viene in particolare già ad introdurre il fatto che la cooperativa 

rivesta, nella propria comunità di riferimento, un ruolo particolare (Bagnoli, 2011; Bonella, 2001). 

Intendiamo il nostro essere cooperativa, come espressione della propria funzione sociale, 

perseguendo anche l’interesse della comunità; l’obiettivo prevalente è il benessere dei soci e il 

prodotto indiretto dell’attività è il benessere della comunità. 

La comunità è stata stabilmente coinvolta attraverso le assemblee, i convegni, i social e il nostro 

sito web. L'utilizzo di questi strumenti, ci ha permesso di aumentare la nostra trasparenza, dando 

la possibilità a chi volesse partecipare alla vita cooperativistica di essere pienamente coinvolto. 

9. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 
 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

nessuno 

 
Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro 

la corruzione ecc. 

La Cooperativa Coesioni Sociali dimostra una straordinaria capacità di cogliere le capacità e le 

competenze espresse da operatori del territorio. La cooperativa fin dalla sua creazione ha 

incentivato le assunzioni di personale giovane e di genere femminile, vuoi per la peculiarità dei 

servizi offerti vuoi per attenzione al territorio. La cooperativa adotta il CCNL delle Cooperative 

Sociali rispettando i diritti dei lavoratori. 

Nel corso del 2023, la Cooperativa Coesioni Sociali Società Cooperativa Sociale ha inoltre deciso 

di intraprendere un percorso basato sulla Parità di genere, adottando una politica e specifiche 

procedure finalizzate al raggiungere degli obiettivi di inclusione che la UNI Pdr 125:2022 pone. Di 

seguito una breve descrizione del sistema adoperato: 

Il “Sistema di certificazione della parità di genere” è un intervento del Piano Nazione di Ripresa e 

Resilienza (PNRR). Il Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato nel luglio 2021 mira 

a trasformare l’Italia in un paese più sostenibile, più resiliente e meglio preparato ad affrontare le 

sfide e le opportunità della transizione ecologica e digitale. Il Piano si articola in sei Missioni, 

declinate per area di intervento. La Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 1 “Politiche 

attive del lavoro e sostegno all’occupazione”, Investimento 1.3 “Sistema di certificazione della 

parità di genere” disciplina proprio questa certificazione e prevede che almeno 1800 imprese si 

certifichino entro il secondo trimestre 2026. 

L’introduzione di un “Sistema di certificazione della parità di genere” mira a promuovere una 

maggiore inclusione delle donne nel mercato del lavoro, accompagnando e incentivando le 

imprese a adottare politiche adeguate a ridurre il divario di genere in tutte le aree maggiormente 
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critiche per la crescita professionale delle donne, come: 

- promuovendo la trasparenza sui processi lavorativi nelle imprese, 

- riducendo il “gender pay gap” (“divario retributivo di genere” che indica la differenza tra il salario 

annuale medio percepito dalle donne e quello percepito dagli uomini), 

- aumentando le opportunità di crescita in azienda, 

- tutelando la maternità. 

 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all'approvazione del 

bilancio, numero dei partecipanti 

Le assemblee dei soci hanno una partecipazione del 60 % dei soci 

 

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Nell'anno 2023 l'argomento più trattato è stata la fusione per incorporazione delle cooperative 

Ro&Ro Cos e Astrolavoro nel Consorzio Sinergie Sociali con la seguente costituzione della nuova 

Cooperativa Coesioni Sociali, oltre all’approvazione del bilancio di esercizio e bilancio sociale 2022. 

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? Sì  

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? No 

 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? Sì 
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10. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 
 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio sociale 

stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio 

sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 10 del D.Lgs. 

112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di suo monitoraggio, sono 

disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società cooperative. 

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 31 gennaio 

2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui all’articolo del 10 

del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la conseguenza che nelle 

cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul  bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare 

riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia       di: (art. 5, 6, 7 e 

8) 

• esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per finalità 

civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 

disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al periodo 

precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e 

strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui  all'art. 6 del codice 

del Terzo settore; 

• rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore; 

• perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 

comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria; 

• l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve 

a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, lettere da a) a e); 

 

 

 

 

 

 

 














